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Premessa 


La legge regionale 24 gennaio 1981, n.? nei disciplinare le procedure della 
programmazione prevede all'articolo 8 che la Giunta regionale — di norma entro il 
30 giugno di ogni anno — approvi ie linee di indirizzo generale per l'aggiornamento 
del Piano regionale di sviluppo {Prs}, sulla base dell'evoluzione della situazione 
economica regionale e dello stato di attuazione del Prs, è fissi | criteri prioritari per 
l'utilizzo delle risorse nel triennio successivo. 

ia verifica delle azioni intraprese e le linee per l'aggiornamento di 
programmi e progetti costituiscono i contenuti di una Nota programmatica da 
presentare al Consiglio regionale, 


In ottemperanza a tali disposizioni è stata predisposta questa edizione del 
documento, la Nota programmatica 2000, il cui testo si compone di due parti e 
un'appendice. 


La prirma parte presenta i! rapporto di attuazione 1999 nel quale, con 
riferimento ai settori, programmi e interventi del Prsì, vengono descritti 
l'evoluzione in corso d'anno dell'ammontare delle “risorse libere" e il loro 
corrispondente impiego con decreto {impegnato}. 

Per "risorse libere" si intendono gli stanziamenti iniziali 6 assestati che 
pessano dare origine a scelte di ripartizione e utilizzo, In tal modo risulta esclusa 
la “rigidità” rappresentata dalle quote 1999 dei contributi pluriennali gia autorizzati 
in esercizi precedenti, 

L'analisi per singolo settore Prs consente di richiamare ì principali interventi 
realizzati e le motivazioni degli eventuali impieghi limitati dei mezzi finanziari a 
disposizione. 


La seconda parte sottolinea, ricollegandosi agli indirizzi strategici contenuti 
netle Dichiarazioni programmatiche di avvio della legislatura, gli adempimenti 
realizzati e da realizzare e le prospettive dell'intervento regionale nei diversi 
settori del Piano regionale di sviluppo. 

In accordo con le disposizioni di cui ai commi 96 e 97 dell'art. 8 della L.R. 
22 febbraio 2000, n. 2 {Legge finanziaria 2000) viene inserita in questa parte la 
ricognizione sull'andamento della spesa nel primo semestre 2000: per ciascuna 
funzione obiettivo vengono indicati gli stanziamenti iniziali autorizzati dal bilancio 
e illustrati nel Prs e gli assestamenti operati in corso d'anno attraverso le 
reiscrizioni e le muove autorizzazioni nonché il livello di utilizzo delle risorse 
{impegnato su stanziato). 

La parte è completata da una sintetica esposizione delle autorizzazioni di 
spesa già inserite nel vigente bilancio e riguardanti gli anni 2001 e 2002. 


L'appendice illustra la ripartizione dei pagamenti 1999 per area provinciale 
riprendendo la scelta di pubblicare all'interno della Nota il consueto aggiornamento 
annuale di questi dati statistici. 

Viene evidenziata, con riferimento a funzioni obiattivo, programmi € 
interventi, la distribuzione territoriale di tutti | pagamenti effettuati dalla Regione 
nel corso dell'anno considerata. 


' Nota: si specifica che la struttura illustrativa per settore, programma o intervento Prs adottata nella 


verifica sull'attuazione nell'anno 1999 a nel primo semestre 2000 corrisponde a quella presentata nel Fre 
2000-2002. 
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Parte prima 


L'attuazione degli interventi del Piano regionale di sviluppo nell'anno 
1999. 


Le risorse utilizzabili: la previsione delle entrate 


La previsione formulata per le entrate 1999 in sede di presentazione del 
bilancio 1999-2001 sottolineava il completamento della fase di profonda modifica 
della struttura delle entrate regionali avviata a partire da! 199? e finalizzata al 
rafforzamento dell'autonomia finanziaria e programmatoria della Regione Friuli 
Venezia Giulia. 


Questa azione di riforma ha progressivamente definito nuove modalità di 
finanziamento e nuove fanti di entrata collocando la nostra Regione a pieno titolo 
nel processo complessivo di ridefinizione dei rapport! tra lo Stato e le Regioni nella 
prospettiva di realizzare l'obiettivo strategico del federalismo fiscale. 


La manovra postà in atto nel triennio 1997-1959 si e articolata, in 
particolare, nei seguenti adempimenti; 


«l'incremento delle quote di compartecipazione regionale al gettito fiscale con 
riferimento a I.R.P.E.F., I.V.A, e L.R,P.E.G,; 


*« l'introduzione dell’..R.A.P. quale imposta sostitutiva di altri prelievi quali | 
contributi sanitari, ILO.R., LC.LA.P., imposta straordinaria sul patrimonio 
delle imprese e tasse di concessione; 


» la riduzione del prezzo della benzina sul territorio regionale. 


In questo contesto ii Friuli venezia Giulia ha assunto totalmente a proprio 
carico gli oneri per la gestione nel territorio regionale delle attività e dei servizi 
sanitari e del sistema delle autonomie locali. 


If quadro della previsione di entrata per i 1999 evidenzia come la 
composizione delle risorse si sia modificata onentandosi, quasi in esclusiva, sulle 
entrate statutarie e sulle altre entrate regionali, 


Questo aggregato complessivo rappresenta oltre il 94% della previsione dei 
mezzi finanziari utilizzabili e Si articola tra il nucleo principale delle 
compartecipazioni ai tributi erariali (55,2%) e dei tributi propri della Regione 
{25,4%) e l'ulteriore insieme costituito dalle entrate proprie della Regione (rendite 
e utili di Enti e Aziende regionali, alienazioni, rimborsi ecc.) e dall'avanzo di 
amministrazione. 


L'insierne delle assegnazioni statali e comunitarie si colloca al di sotto del 
6% dove si pensi che nella precedente legislatura (1993-1997) si era riscontrata 
un'incidenza media di queste assegnazioni pari al 46,3%. 


TT - LIAf4000 


Il quadro riepilogativo delle entrate così come evidenziato 
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nella 


presentazione del bilancio pluriennale 1999-2001 consente comunque, al di là del 
puntuale riscontro contabile, di illustrare ie diverse componenti e di indicarne il 


"peso" nel contesto complessivo. 


La situazione a quella data risultava la seguente; 


Importo Incidenza 
(md, line) 26) 

Compartecipazioni al tributi erariali 3.750,5 |___sS2] 
IRPÉF 2,216, 32,6 
IRPEG 334,0 4,3 
INA Bo4,d 11,8 
Consumo tabacchi 195,0 2,9 
Consurnni anergia alettrica 15,0 Di 
Canoni concessioni idroelettriche d,5 Do 
Quota accise benzine 180,0 2,6 
Tributi propri I [| 1.64Z,0 24,2 
IRAP 1.532,0 22,6 
addizionale IRPEF 105,0 1,5 
Altre tasse e tributi 5,0 0.1 


Assegnazioni vincolate Stato, ULE, e altri soggetti 


Akre entràte 246,5 3,6 
Entrate proprie della Regione 137,6 2,0 
Mutui, prestiti è altre operazioni creditizio 99,6 1,5 
Assegnazioni ricostruzione non trasferte dal L998 9,3 a, 1 
Avanzo amminkstratheo 199% e avanzo vincolato 773,5 Ii, d 
PTT Totake entrate effettive =“ 10 6.793,06) 1000) 


d_l------r—--unn--miL--rumarannzn=--nni---m-----unni- camme n----um--—= 


Alle entrate previste è corrisposto, sui versante della spesa, l'insieme degli 
stanziamenti iniziali autorizzati per il 1999 dal bilancio regionale e illustrati nel Prs 


1999-2001. 


Ad essi si sono aggiunte in corso d'anno ulteriori risorse che hanno 
determinato il quantum dello stanziamento assestato alla fine del 1999. 
Questa entità finanziaria più ampia costituisce la base della analisi 


sull'andamento della spesa nel periodo considerato. 
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Il quadro complessivo della spesa 


L'insieme degli stanziamenti autorizzati dall'Amministrazione regionale 
nell'’arino 19959 si è assestato a fine esercizio sull'importo cormplassivo di 9.094,0 
miliardì di lire, 

La componente principale di queste risorse è rappresentata dai 
finanziamenti destinati alle politiche di intervento nei diversi settori che 


compongono la struttura Illustrativa del Piano regionale di sviluppo {Prs} e che 
ammontano a 7.6726,2 miliardi pari al 84,4% dei totale. 


La restante parte riguarda invece gii stanziamenti relativi alle ulteriori 
previsioni fAnanziarie contenute nel bilancio regionale ma non comprese 
nell'illustrazione del Prs {1.417,8 miliardi pari al 15,6 %), 


Mell'ammontare non sono incluse ie poste relative alle partite di giro in 
ragione della loro natura di operazioni finanziarie “a saldo zero”. 


Le autorizzazioni di spesa per l'anno considerato sono così sintetizzabili : 


7.202,3 mid, line 
#.626,2 mid. lina 


473,3 mid, ire 


Totale stanziamenti 1999 


9.094,09 Mid, lire 


Altre previsioni finanziarie 


1.417,8 md. lire 


Nel 1998 si era registrato un andamento similare : lo stanziamento totale 
pari a %.121,3 miliardi comprendeva le previsioni nei settori del Prs {7.615,9 
miliardi) e le altre previsioni di bilancio {1.501,4 miliardi). 


L'aggregato di spesa relativo ai settori del Prs era a sua volta suddiviso tra 
le risorse libere (7.144,8 miliardi) e la rigidità (475,1 miliardi). 


LIFNZO0O bora 
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Le previsioni di spesa nei settori del Piano di sviluppo 


Gli stanziamenti autorizzati nel corso del 1999 per ja realizzazione di 
interventi nei settori del Prs rappresentano la previsione di spesa regionale 
finalizzata allo svituppo del tessuto economico e sociale dei Friuli-Yenezia Giulia. 


Questo ammontare è formato principalmente dall'insieme delle risorse 
libere nonchè da una restante componente di rigidità. 


La rigidità (473,9 miliardi) è costituita dalle quote 1999 dei contributi 
pluriennali già autorizzati in esercizi precedenti e quindi caratterizzati da scalte di 
impiego già definite : il settore maggiormente interessato risulta quello dell'edilizia 
e delle infrastrutture civili (237,7 miliardi) mentre le viteriori attribuzioni sono 
ripartite tra i comparti dei settori produttivi (91,9 miliardi), del territorio € 
dell'ambiente (51,6 miliardi), dei settori sociali (81,0 miliardi) e delle autonomie 
locali (31,7 miliardi), 


Le risorse cosiddette libere (7.202,3 miliardi) appaiono invece suscettibili di 
scelte d'impiego e di ripartizione essendo formaimente prive di +vincotl di 
destinazione prestabiliti e perciò costituiscono l'ambito di analisi sul livello di 
attuazione degli interventi regionali nell'anno 1999. 


Di fatto la denominazione di questo aggregato risulta parzialmente veritiera 
in quanto notevoli elementi di rigidità sono riscontrabili tra le risorse libere con 
riferimento, in primo fuogo, alla necessità di garantire al cittadino indispensabili 
attività e servizi nelle materie della sanità, del trasporto pubblico e delle 
autonomie locali. 


SI aggiunga a ciò che una parte delle assegnazioni statali è vincolata 
all'origine e che la spesa corrente finanziata con fondi regionali per sostenere il 
funzionamento di enti e istituti operanti nei diversi settori di intervento si 
distingue per la propria limitatissima elasticità. 


Le altre previsioni finanziarie 


Questa aggregazione {1,417,8 miliardi) non viene illustrata nei documenti 
di programmazione quali il Piano di sviluppo, la Nota programmatica e il Rapporto 
quinquennale di verifica in quanto non determina un impatto esterno in termini di 
politiche settoriali ovvero evidenzia sostanziali automatismi di spesa privi di 
qualsiasi discrezionalità. 


Essa si compone : 


» della spesa interna sostenuta dall'Amministrazione regionale per il proprio 
funzionamento (593,1 miliardi) attraverso i programmi relativi agli organi 
statutari, al personale, all'acquisto di beni e servizi, alle buonyuscite e agti oneri 
IRAP; 

«delle spese (661,4 miliardi) riferite a interessi e oneri accessori su mutui, a 
garanzie finanziatie e a regolazioni contabili con lo Stato: 

s° degli stanziamenti non attribuibili correlati ai fondi di riserva per eventuali 
spese obbligatorie o impreviste (163,3 miliardi). 
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L'assestamento degli stanziamenti per l'attuazione del Piano di sviluppo 


Alla conclusione dell'anno considerato Vinsieme delle risorse libere nei 
settori del Piano regionale di sviluppo {Prs} ha registrato dunque un ammontare 
complessivo di 7.202,3 miliardi di lire pari a 3.719,? milioni di Euro. 


In avvio di esercizio gli stanziamenti per ‘anno 1995 definiti in sede di 
bilancio e illustrati nel Prs 1995-2001 assommavano a 4,953,8 miliardi di lire pari 
a 2,558,4 milioni di Euro, 


‘Pianificazione, progenie nudi DE . i i 


(ARA dell'ambiente 


Seme mezze di veti RATA RR RA RI j 


FGolidarietà Li ‘valont fiato 


Fa HiFAEHrHEm 


Hstruzione. 


[Totale settori PRS ce LL ___f953,6 _1.735,0 


In corso d'anno si sono poi aggiunte risorse per  2.248,5 miliardi di lire 
suddivise tra le reiscrizioni In competenza derivata delle spese di investimento non 
impegnate nell'esercizio precedente o, in caso di fondi statali, negli esercizi 
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precedenti {1.735,0 miNardi)? e le autorizzazioni in competenza 1999 derivanti da 
nuove disposizioni legislative e contabili (513,5 miliardi). 


L'articolazione settoriale dei flussi finanziari sottolinea je differenziazioni 
quantitative degli stanziamenti autorizzati e il diverso impatto delle reiscrizioni 
correlato alla diversa incidenza delle spese per investimenti 0 per consumi oppure 
alla provenienza regionale o statale dei fondi da |mpiegare. 


Autonomia locali 


Frsrare mira tisana nia risi ttatt amet imriri rierriemrimee== 1 m 


jSxiuppo montagna 


Cao pe razione 


eee IRA api CERESTT ten SE Ial ICI TIRI ITA (Ah 


iCom IMATCIO 


{Totale settori PRE TTTTTT asssa essi 269,2] 3.719,31 


| LN LA N LA IU I e ee e N IT i i pg ec rn 0 O PR A N e 


i Nota: La quota è comprensiva di 32,3 miliardi relativi alla riproposizione di contributi pluniennati non 
avviati nell'esercizio pretedante. 
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Gli Impieghi delle risorse nei settori del Piano di sviluppo 


A una quota assestata di stanziamento per complessivi 7.202,3 miliardi di 
lire è corrisposto un insieme di impegni definitivi effettuati pari a 5.086,6 miliardi 
nonché un indicatore percentuale di impiego su stanziato pari al 70,6% (rispetto al 
69,8% dell'anno 1998). 


Questo andamento è determinato da un utilizzo pieno o molto elevato delle 
risorse a disposizione dei settori caratterizzati da spese per trasferimenti 
(autonomie locali, attività istituzionali e promozionali, trasporto pubblico incale, 
servizi sociali in genere, agevolazioni sulle benzine) e da utilizzi molto differenziati 
nei settori maggiormente caratterizzati da spese di investimento dove peraltro una 
parte di detti utilizzi è stata comunque avviata con la prenotazione dei fondi. 


Notevole incidenza sugli impieghi più limitati deriva dalla complessità e 
datle tempistiche di attuazione di opere e interventi finanziati in prevalenza con 
fondi statali e riproposti 0 rimodulati in più esercizi di bilancia. 


Si pensi in particolare : 


» alcompletamento degli interventi di edilizia (L.457/78 e seguenti); 

» alle infrastrutture civili e urbane con riferimento ai parcheggi urbani (L.122/89 
e segg.) e alle opere di metanizzazione {L.237/93); 

« al progetto di ripresa economica dell'area Gamonese, Canal del Ferro - Val 
Canale; 

* al risparmio energetico (L.10/91); 

» alle gpere di viabilità previste dagli accordi di Osimo; 

* alle strutture sanitarie inserite nel programma straordinario di cui all'art.20 
della L.67/88; 

» alle attività di formazione professionale in azienda (L.7236/93); 

« agli interventi in materia di avversità atmosferiche e calamità naturali in 
agricoltura: 

«ai contributi al settore turistico delle zone costiere {L.424/89 e segg.). 


E' necessario inoltre rithiamare anche la peculiarità delle procedure 
attuative dei pregrammi comunitari e il carattere particolare degli interventi in 
materia di protezione civile e ricostruzione. 


Anche l'impiego dei fondi regionali presenta livelli diversificati per materia 
anche se, in questo case, gli utilizzi parziali delle quote in competenza vanno 
rapportati alla possibilità, attraverso la prevista reiscrizione in competenza 
derivata, di programmare le spese di investimento, comprese quelle che 
richiedono la stipula di contratti preliminari di mutuo, su uma periodizzazione 
superiore al singolo anno. 


Fatta salva questa premessa ma volendo comunque indicare queste aree di 
spesa regionale caratterizzate da maggiore complessità si possono richiamare : 


» gli investimenti di rilievo aziendale nel settore sanitario; 

* icontributi per impianti e attrezzature relative allo smaltimento dei rifiuti; 

+» le opere idriche di difesa del suolo con particolare riferimento al bacino del 
Tagliamento; 

» lè opere idraulico-forestali; 

gli interventi di edilizia abitativa: 


I L'R/ZO0O 


le npere di metanizzazione: 

gil interventi nel settore industriale con riferimento al sistema delle 
agevolazioni alle imprese, alla ricerca applicata e agli interventi di depurazione 
dei cicli produttivi e di riutilizzo dei residui. 
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Qccorre inoltre tenere tonto quali ulteriori motivazioni degli impieghi 


limitati delle risorse disponibili: 


” 


dei tempi di adozione dei provvedimenti di legge che utilizzano gli stanziamenti 
accantonati a fondo globale come, ad esempio, per gli interventi di promozione 
economica quelli riguardanti la compensazioni Irap, le assicurazioni dei crediti 
e le garanzie per la finanza di progetto; 

dei riordini di specifiche materie quali il risparmio energetico 0 di strumenti di 
sviluppo quali la società fimanziarià Finreco nel settore della cooperazione; 
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+ delle stasi operative determinate dall'attesa del vaglio di provvedimenti da 
parte dell'Unione Europea per quanto concerne gli interventi nei settori 
economici, si pensi in primis al settore agricolo: 

* degli specifici iter procedurali di attuazione che coinvolgono le capacità 
progettuali e amministrative di altri enti, si pensi agli accordi di programma 
con gli enti locali. 
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L'anailsi degli interventi settoriali 


1. Autonomie locali 


La principale componente di spesa di questo settore è rappresentata dai 
trasferimenti di risorse regionali al sistema degli enti locali per Fesercizio delle 
funzioni attribuite dalle norme sul decentramento (programma 1.1). 

Gli impegni di spesa riguardano, in primo luogo, le assegnazioni ai Comuni 
(547,4 miliardi), alle Province {123,7 miliardi), alle Comunità montane (17,3 
mitiardi) a alla Comunità cottinare {1,6 miliardi} nonché il concorso agli oneri per Il 
comparto unico del personale {10 miliardi), 

La tipologia di questi finanziamenti fa si che l'impiego degli stanziamenti 
autorizzati risulti completo (se si eccettua la posta collocata a fondo globale per la 
riforma delle autonomie locali in montagna). 


:IRAP Enti locali 


Altri investimenti 


——____ 
{Accordi di programma LLAR 39/91 è 10/97 


ii. 2 accorti di programma con gii anti focali 


Gli ulteriori interventi del programma evidenziano le attribuzioni delle quote 
IRAP e ie altre spese di investimento relative ai piani di sviluppo delle Comunità 
montane e a contributi pluriennali destinati alle Province. 


Più contenuto si presenta invece l'utilizzo degli stanziamenti destinati dalle 
leggi regionali n.39/91 e n,10/97 all'attuazione degli accordi di programma con gli 
enti locali {programma 1.2) per la realizzazione di infrastrutture di viabilità e di 
opere a servizio degli insediamenti produttivi, per la riqualificazione dei centri 
urbani e per interventi di sistemazione ambientale, 

In questo contesto sono stati impiegati nel corso del 1999 i finanziamenti 
destinati alla provincia di Trieste per opere di viabilità in zona Noghere, la 
sistemazione del centro storico di Muggia e interventi sulla sede tranviaria del 
Tram di Opicina {7,6 millardi), alla provincia di Udine per opere di viabilità in area 
Udine nord ovest, la ricostruzione della Rocca di Ragogna e interventi di recupero 


Suppi. ord, N. 9 BOLLETTINO UPEICLAL. E DELLA REGIONE 4 AUTONORA FE FRIULI VENEZIA GIUCLA 1 L82000 - &047 


ambientale in zona Cervignano (9,7 miliardi) e alla provincia di Pordenone per 
opere di viabilità in area Fiume Veneto (2 miliardi). 

Per quanto concerne la parte non impegnata si specifica che questa 
disponibilità finanziaria è correlata ad interventi già individuati all'interno di 
accordi sottoscritti 0 rinegoziati con lia Regione da parte delle Frovince. 
L'erogazione dei fondi è vincolata alla progettazione definitiva e all'avvio delle 
upere. 


Si registra infine un ampio impegno delle risorse relative alle ulteriori 
attribuzioni agli enti locali (erogram:ima 1.3) con riferimento prevalente alle spese 
per | sistemi di informatizzazione nonché a specifici interventi di parte corrente e a 
spese per investimenti riguardanti contributi straordinari alla Comunità montana 
del Carso (1,5 miliardi) e al Comune di Aquileia (0,5 miliardi). 


2. Sviluppo della montagna 


Le poste finanziarie previste per questo settore includono i trasferimenti dal 
bilancio regionale all'apposita gestione fuori bilancio del Fondo montagna 
(programma 2,1) e l'insieme degli interventi per le aree montane inseriti nelle 
diverse politiche di settore e attuati dalle competenti unità amministrative 
reglonali [programma 2,2). 


s (mid. \ire} |_{mid, tire) | {5%} 


serre serio e emer med cirie item iene bj 


12, Sviluppo della montagna T 87,23 45,9 52,6} 


Per la prima aggregazione l'impegno sul capitolo di bilancio evidenzia il 
merc conferimento delle risorse senza coincidenze temporali con la spesa a carico 
del Fondo regionale per lo sviluppo della montagna. 

I finanziamenti, da utilizzare attraverso accordi con le parti sociali e le 
realtà !ocali, sono finalizzati a progetti settoriali e intersettoriali a sviluppo 
tematico o con specifica delimitazione geografica, 


La seconda aggregazione presenta la seguente situazione in termini di 
interventi previsti e di attuazione: 
« programmi di sviluppo rurale: l'avvio delle assegnazioni è tuttora in attesa del 
parere favorevole da parte dell’Unione Europea; 
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« infrastrutture industriali : ai sensi degli accordi di programma di cui alla LR 
50/93 per le aree attrezzate sono stati impegnati 6,3 miliardi mentre, in sede 
di assestamento del bilancio, sono state previste muove disponibilità {& 
miliardi) da impiegare per la realizzazione del centro di innovazione di Amaro 
per la climatizzazione è la refrigerazione; 

« strutture e infrastrutture turistiche : vanno impiegati nel corso del 2000 gli 
stanziamenti relativi al programma della società Promotur per i poli invernali 
(2,2 miliardi da impegnare) e alla realizzazione di un impianto antivaianghe a 
Sella Nevea(2,2 miliardi assegnat! con la legge di assestamento del bilancio); 

+ sottoscrizione di azioni della Promeotur: 

» incentivi al terziario : da impegnare nel corso dei 2000 i contributi ai Congafi 
commercio per interventi a favore degli albergatori montani delle province di 
Udine e Pordenone (1 miliardo); 

+ attività e servizi riguardanti la promozione di Tarvisio 2006 “Senza confini” 
{impegni per 3,3 miliardi), ie indennità e i sussidi in agricoltura (2,3 miliardi), 
la convenzione con le Poste per servizi di prossimità {1 miliardo) e altre spese 
per la formazione degli operatori; 

«progettualità specifiche : impegnate le risorse relative a interventi straordinari 
di viabilità forestale e di programmazione di centraline idroelettriche a Prato 
Carnico mentre le modalità di impiego dei 21,1 miliardi da destihare al rilancio 
dell'area del Gemonese a del Canal del Ferro-Val Canale attraverso interventi 
ngi settori economici sono state definite negli ultimi mesi del 1999 e le 
assegnazioni saranno avviate nel corso del 2000, 


3. Attività istituzionali e promozionali dell'Amministrazione regionale 


Le azioni finalizzate alla promozione dell'integrazione europea è delle 
relazioni internazionali (programma 3.1.) si caratterizzano principalmente per i 
contributi assegnati attraverso il Fondo regionale per l'Europa (Impegni di spesa 
per 1 miliardo), per i finanziamenti all'ISDEE (1,1 miliardi) & per le iniziative di 
cooperazione internazionale (0,9 miliardi). 
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Gli interventi in materia di emigrazione {programma 3.2.) si concretizzano 
attraverso il finanziamento del programma annuale di sostegno ai reinserimento 
degli emigrati in rientro e di promozione della cultura d'origine presso le comunità 
all'estero. 

Il terzo raggruppamento (programma 3.3.) inciude le attività informative 
svolte dalla Regione è le spese per le attività istituzionali, 


4. Piarvificazione, progetti e studi 


Gli interventi relativi agli studi e alle progettazioni (programma 4.1) 
comprendono sla gli stanziamenti gestiti dall'Ufficio di piano e destinati all'insieme 
delle attività di studio e consulenza di interesse regionale sia gii stanziamenti 
attribuiti a specifici settori per attività di progettazione e pianificazione. 

La parte più rilevante delle risorse a disposizione ha riguardato lo sviluppo 
della mobitità con Fimpegno dei fondi per l'avvio dello studio di prefattibilità del 
Corridolo n.5 {2,9 miliardi all'Ente Ferrovie dello Stato) e per il progetto Stream 
Trieste {4 miliardi} mentre restano da impegnare gii stanziamenti per la 
progettazione dei collegamento Sequals-Gemona (3 miliardi) è del sistema 
ferroviario metropolitano (2 miliardi}, 

. Da impegnare definitivamente anche gli stanziamenti finalizzati al fondo 
progetti del settore ambientale {1 miliardo) e alla formazione di piani territoriali 
particolareggiati (1 miliardo). 


Risulta buono il livello di utilizzo degli stanziamenti destinati alla cartografia 
@ agli strumenti urbanistici (programma 4.2). 


[4. Pianificazione, progetti e studì — i 89,9 18,5; 20,6 


Si evidenzia invece il mancato impegno dei fondi per la razionalizzazione dei 
consumi energetici (programma 4.3). 

Quest'ultima situazione deriva in parte dal dilazionamento della definizione 
dei nuovi provvedimenti legislativi in materia di risparmio energetico e di 
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teieriscaldamento che avrebbero dovuto consentire l'impiego degli stanziamenti 
accantonati a fondo globaie per complessivi 10,2 miliardi ma soprattutto dalla 
semplice prenotazione dei fondi statali (46,9 miliardi in competenza denvata) per 
interventi nel Settore industriale ai sensi dell’art.11 della L.10/91. 


5. Tutela dell'ambiente 


I programmi che compongono questo settore presentano marcate differenze 
di consistenza finanziaria e di utilizzo delle risorse assegnate. 


Gli impegni in materia di viglianza e controllo ambientale (programma 5.1) 
riguardano principalmrvente il sostegno all'attività dell'Agenzia regionale per la 
protezione dell'ambiente {1 miliardo attraverso lo specifico capitolo di spesa e B 
miliardi attraverso il fondo per l'ambiente derivante dagli introiti della tassa sui 
depositi in discarica) mentre permangono disponibili o prenotati - ma non 
impegnati - i mezzi finanziari destinati alla ricerca e al monitoraggio 
(accantonamento per interventi in materia di inquinamento acustico, atmosferico e 
elettromagnetico; indagini Province sulla qualità dell'aria e fondi statali per il 
DISIA provincia di Udine) e alla tutela dei mare Adriatico [fondi statali per 
monitoraggio e tutela della balneabilità a seguito dei fenameni di eutrofizzazione). 


I principali impegni in materia di servizi idrici {programma 5.2} interessano 
il risanamento della baia di Panzano {10,9 miliardi di fondi statali) e alcuni 
interventi specifici relativi a impianti di depurazione (Consorzio Bassa Friulana e 
Alto Tagliamento Tolmezzo) e di approvvigionamento idrico (Acquedotto Destra 
Tagliamento) mentre permangono la disponibilità o la semplice prenotazione di 
risorse regionali destinate al disinquinamento nelle aree costiere e a contribuzioni 
specifiche, di risorse statali relative al risparmio idrico e al riuso delle acque refive 
nonchè a opere di depurazione e alla nuova rete fognaria di Marina Julia. 


Per l'attuazione degli interventi in materia di smaltimento dei rifiuti 
{programma 5.3) sono state impiegate prevalentemente le risorse in competenza 
derivata mentre risultano prenotati ma non impegnati gli stanziamenti in 
competenza 1999 che possono essere utilizzati nel corso del 2000 a seguito della 
reiscrizione delle poste finanziarie, 

Tra gli interventi oggetto di impegno si segnalano —- per la parte impianti e 
attrezzature - il parziale impiego dei fondi destinati ai contributi generalizzati per 
Vacquisto di attrezzature (8,i miliardi) e agli interventi specifici relativi al 
completamento del nuovo inceneritore di Trieste (3,7 miliardi di fondi statali) e ai 
contributi all'impianto di smaltimento di S.Giorgio di Nogaro {0,7 miliardi) 

Con riferimento al recupero di aree degradate sono stati impegnati fondi 
per intervenire nelle aree di Cividale e Premariacco. 


In materia di difesa del Suolo (programma 5,4) si evidenzia la 
concentrazione delle risorse negli investimenti per opere idrauliche con una serie 
di impegni finalizzati alla rinaturalizzazione del torrente Corno (27 miliardi), alla 
sistemazione del bacino interregionale del fiume Lemene (1,2 miliardi), alla 
sistemazione del torrente Cormor e del rio Tresemane (5 miliardi) è ad interventi 
complessivi di sistemazione e manutenzione (33,6 miliardi). 

Nell'ambito degli impegni per interventi di prevenzione sono compresi 
l'istituzione, in provincia di Gorizia, di una scuola post-univetsitarià per la 
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previsione e la prevenzione dei rischi {2 miliardi) e la realizzazione di opere per la 
messa in sicurezza delle strade turistiche di Barcis (1 miliardo). 

Restano da impiegare i finanziamenti per gli interventi sul medio corso e 
nei bacini montani del fiume Tagliamento. 


i stanziato i Impegnato i 
i {mld. lire} * {mld, dire) — Î 


Dei complessivi 69,2 miliardi stanziati per queste opere risultano impegnati 
1 4,6 miliardi destinati alla sistemazione idrogeologica dell'area di Timau in 
Comune di Paluzza e prenotati altri 11,4 miliardi (6,4 dei quali per interventi 
nell'area di Ravascletto} mentre sono in itinere le procedure di avvio del 
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programma di opere sul medio corso in accordo con il "Fiano stralcio" adottato 
dall'Autorità di bacino. 

L'accantonamento a fondo giobale per l'attuazione della normativa statale 
sui ciclo integrato dell'acqua è stato riproposto mentre non ha avuto seguito la 
progettata istituzione di un agenzia per le manutenzioni. 

Gi interventi di tutela e gestione ecologica (programmi 55 e 5.6) 
raggruppano infine ie iniziative e gli investimenti operati dall'Azienda regionale dei 
parchi e delle foreste. 


6. Protezione civile 


Le spese finalizzate ai servizi di pronto intervento (programma 6.1) sono 
suddivise tra i conferimenti di risorse regionali al Fondo per la protezione civile e le 
assegnazioni statali al Fondo stesso in relazione a determinate calamità, in questo 
caso te alluvioni del giugno 1996. 


stanziato _Mmpegnato 


fon riferimento ai fondi regionali si registra nel corso del 1999 l'impegno 
degli stanziamenti reiscritti in competenza derivata mentre per i fondi statali, 
riproponibili per più annualità, l’impiego prosegue nell'esercizio 2000. 


7. Foreste 


Il settore comprende le iniziative di protezione e sviluppo del patrimonio 
forestale (programma 7.1) e la realizzazione di opere idraulico-forestali 
(programma 7.2). 
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Il livello di impiego delle risorse risulta elevato per i primo insieme di 
interventi, caratterizzato da spese correnti, e più contenuto per il secondo insieme. 
Quest'ultimo peraltro raggruppa spese di investimento imputate quasi 
integralmente alla competenza 1999 e quindi impiegabili nel corso dell'anno 2000. 


8. Edilizia 


L'insieme dei mezzi finanziari destinati all'edilizia abitativa (programma 8.1} 
ammonta a 286,7 miliardi con una forte componente di risorse reiscritte (204 
miliardi) sia per effetto delle particolari norme, +igenti in questa materia 
(possibilità di riproporre i contributi piuriennali finanziati con fondi regionali ma 
mon impegnati» sia per la consistenza dei finanziamenti statali per il 
completamento dei programmi avviati con la L. n.457/78 e segg. (oltre 100 
miliardi tuttora disponibili o parzialmente prenotati). 

Sul livello degli impieghi destinati agli interventi di edilizia convenzionata 
incidono sia la complessità degli iter procedurali sia il diminuito interesse da parte 
delle imprese. 

Per quanto riguarda l'edilizia residenziale delle ATER si stanno ricercando 
nuovi criteri di assegnazione e di monitoraggio che consentano di avviare sollecite 
aperture di cantieri. 


Là patte inerente al completamento degli interventi previsti da leggi 
pregresse presenta, come già sottolineato, una rilevante Quota di fondi statali (L. 
n,457/78 e segg.) per l'impiego dei quali si pensa ad una trasformazione dei 
contributi pluriennali in contributi una tantum da erogare a nuovi beneficiari, 


La restante parte degli interventi settoriati riguarda il recupero edilizio e là 
riqualificazione urbana (programma 8.2) con l'utilizzo parziale dei fondi da 
attribuire ai Comuni e alle ATER e con contributi specifici assegnati {Trieste Urban) 
o da assegnare {Prata di Pordenone, Sauri, Srado, Moruzzo). 
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Le risorse stanziate per la realizzazione dellè diverse opere (programma 
2.1) hanno registrato un parziale livello di impiego. 


CHE rafrasirutture civili a urbane — 84,8j #0, si 24,2 


Gli interventi relativi a uffici pubblici e strutture collettive hanno riguardato 
sedi di enti locali (Comune e Provincia di Pordenone) e di corpi di polizia nonché 
sedi potfunzionali e museali mentre i fondi da impiegare fanno principale 
riferimento ad autorizzazioni intervenute con la variazione di bilancio. 

Molte limitati risultano gli impieghi dei fondi regionali e statali per il 
potenziamento della rete di distribuzione del gas, dei fondi statali per gli interventi 
riguardanti l'area del Vajont {parzialmente prenotati) e dei fondi regionali destinati 
alla realizzazione di opere pubbliche da parte delle Province (disponibili). 

I finanziamenti in materia di parcheggi urbani attengono prevalentemente 
alle assegnazioni statali destinate all'intero territorio regionale {15,9 miliardi 
prenotati ma non impegnati) e al Comune di Trieste {impegni per 1,1 miliardi su 
una prenotazione di fondi pet 12,9 miliardi). 


10, Sistema integrato dei trasporti 


Per quanto riguarda le infrastrutture per la mobilità (programma 10.1) le 
maggiori disponibilità sono relative ai fondi statali per le opere individuate dagli 
accordi di Osimo: nel corso del 1999 sono stati impegnati 16,8 miliardi (Gorizia 
10,4; Trieste 6,4) mentre i restanti stanziamenti risultano prenotati ma non 
ancora impegnati. 

Le risorse impegnate per la viabilità regionale e locale hanno interessato la 
Piandipan-Sequals {3 miliardi] e la progettazione della Lacotisce-Rabuiese (1,6 
miliardi) mentre B miliardi per opere viarie del progetto Aviano sono stati inseriti 
con la variazione di bilancio 1999 e devono essere assegnati alla Provincia di 
Pordenone. 


Gli interventi in materia di porti {programma 10.2) comprendono le 
assegnazioni ai tre porti regionali e le risorse finalizzate alla realizzazione di opera 
marittime regionali con if completo utilizzo degli stanziamenti per interventi di 
manutenzione (3,9 miliardi) e quello parziale dei fondi regionali per banchine, 
dragaggi ecc. (1,4 miliardi su 5,3 miliardi disponibili) e dei fondi statali per 
l'Idrovia litorale veneta, 
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Rimangono invece da utilizzare le disponibilità destinate alle infrastrutture a 
servizio di trasporti e traffici [programma 10.3) se si eccettua l'impiego dei fondi 
statali per gli interventi su infrastrutture confinarie previsti dagli accordi di Osimo. 


Le ulteriori attività di settore sono infine raggruppate nel programma 10.4. 


i —_rn 
Sostituzione passaggi a livello 


[10. t.1 Infrastruttura mobilità 


I10. Sistema integrato dei trasporti 1° 143,1) 48,8! 34,1 


2a i ei nta fn ranno TL --------------l 


11. Trasporto pubblico locale 


L'utilizzo delle risorse in questo settore viene articolato tra la spese relative 
ai costl di esercizio e agli investimenti {programma 11.1) e gli oneri derivanti da 
esercizi precedenti (programma 11.2). 


(ele) 
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12. Sanità 


Le assegnazioni alle Aziende sanitarie per la gestione delle attività e dei 
Servizi di assistenza ospedaliera e territoriale (programma 12.1) rappresentano 
una sezione rilevante dell'intera dotazione di mezzi finanziari prevista dal bilancio 
regionale e, per la ioro natura di trasferimenti , registrano un livello di utilizzo 
quasi completo. 

La spesa destinata a garantire il funzionamento del Servizio sanitario 
regionale è interamente a carico della Regione a partire dal 1997 quando 
attraverso il riordino dell'assetto finanziario complessivo sono state riviste le 
percentuali della compartecipazione erariale alle entrate tributarie. 

Il programma è compietato da un insieme di interventi integrativi 
autorizzati da specifiche leggi regionali e di programmi speciali finanziati con fondi 
statali, 
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[12. Sanità i 2.790,8)  2.474,3| 887 


Gli investimenti per il miglioramento e la riqualificazione delle strutture 
Sanitarie e ospedaliere (programma 12.2) comprendona gli interventi di rilievo 
aziendale e regionale, 
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Nel primo caso si fa riferimento alle risorse ripartite tra le diverse Aziende 
per il rinnovo strumentale e la manutenzione straordinaria, nel secondo caso alla 
prosecuzione del programma straordinario di edilizia sanitaria - finanziato quasi 
integralmente con fondi statali (art. 20 L. 67/88) - e del primo Piano di intervento 
a medio termine (Pimt). 

L'impiego delle risorse risulta parziale e riguarda l'acquisto della struttura 
ospedaliera “S.Giovanni di Cio-Fatebenefratelli" di Gorizia {16,8 miliardi) e le 
spese per attrezzature di sedi ospedaliere in compietamento {6,5 mitiardi alle 
Aziende Isontina e Bassa Friulana e all'Azienda ospedaliera di Trieste). 


Trattandosi di stanziamenti iscritti in competenza 1999 l'utilizzo potrà 
avvenire anche nel corso del corrente esercizio. 

Completano il quadro degli interventi ie “altre spese d'investimento” 
riguardanti je strutture per la lotta alle tossicodipendenze e all'Aids e per i servizi 
trasfusionali e gli “interventi diversi” relativi ai ricoveri per animali domestici. 


Le risorse del settore sono completate dalla parte di fondi regionali e statali 


relativa agli oneri pregressi (programma 12.3) riferiti alle spese antecedenti l'anno 
1997. 


13. Assistenza sociale 


Le disponibilità sono suddivise tra spese per la gestione di attività e servizi 
e spese per la realizzazione di opere edilizie, 


Il primo ordine di interventi {programma 13.1) presenta un pieno impegno 
dele risorse se si eccettua l'impiego ancora da effettuare dei fondi statali destinati 
a progetti di recupero di persone tossicodipendenti e alcotiste (9,3 miliardi). 


Per le spese di investimento (programma 13.2) è stato completato 
l'impegno degli stanziamenti in competenza derivata e realizzato patzialmente 
quello relativo alla competenza 1999. 
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I programmi di riqualificazione e sviluppo delle strutture fanno riferimento 
alla LA. n.44/87 con un impegno di 16,6 miliardi per interventi diffusi nel territorio 
e alla LR n.10/97 con un impegno di 6,5 miliardi per tre interventi: la realizzazione 
di una residenza protetta in Comune di Pradamano {4,8 miliardi) e l'ampiiamento 
di case di riposo comunali a Ronchi e Monfalcone (1,7 miliardi], 

La parte residuale relativa ai contributi specifici ha riguardato impegni di 
risorse a favore di enti e istituzioni per opere quali la riconversione dell'ex 
Ospedale Gregoretti di Trieste e la realizzazione di strutture (EMET-sede di 
Martignacco, Ass.Piergiergio-sede di Tolmezzo, AISM-sedi di Cordenons e Trieste) 
e per interventi di abbattimento delle barriere architettoniche. 


14. Fando sociale e famiglia 


Attraverso il fondo sociale regionale {programma 14.1) vengono finanziate 
le spese relative alla gestione dei servizi socio-assistenziali di competenza dei 
Comuni singoli o associati e, più precisamente, la prevenzione, il recupero e 
l'assistenza agli anziani, agli inabiti & ai minori, l'assistenza in famiglia ai non 
autosufficienti, la gestione e la manutenzione ordinaria degli asili nido, le attività 
socio-educative e i trasporti per le persone handicappate, l'assistenza ali nifugiati e 
la continuità di strutture già gestite da enti soppressi. 


'ARtIVICÀ mater 


Lmmeterm re <a ce è cvrrerenssimanaisonane -_ 
Opere e arredi asili nide 


: Colonie e istituti per minori 


Gil Interventi per la promozione e la valorizzazione della famiglia 
(programma 14.2) finanziano le attività di assistenza materno - infantile svolte 
dalle Province e la corresponsione dell'assegno di maternità alle donne non 
occupate; i contributi per il potenziamento degli agili nido e | sussidi per 
l'accoglienza di bambini & giovani in colonie è istituti. 


15, Solidarietà e volontariato 


Questo insieme di interzenti iprogramma 15,1) presenta il pieno utilizza 
degli stanziamenti destinati al volontariato e all'immigrazione mentre rimane da 
perfezionare la prevista costituzione di un “fondo rischi" a favore di Consorzi di 
garanzia fidi tra organizzazioni non profit. 
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16. Istruzione 


Il settore comprende gli interventi per la scuoia (programma 16.1), per 
l'università (programma 16.2) e per l'istruzione superiore e gli istituti di studio e 
ricerca {programma 16.35), 

Compiessivamente si riscontra un elevato livello di utilizzo delle risorse sia 
per le spese correnti che per gli investimenti. 


Per quanto concerne in specifico le attività e | servizi nel settore della 
scuola, gli Impegni effettuati hanno riguardato, in prevalenza, la corresponsione di 
assegni di studio agli alunni deile scuole non statali {5 miliarat) e di contributi alle 
famiglie a fronte dei costi di trasporti e testi scolastici (1 miliardo) mentre ia quota 
non impegnata di 2,5 miliardi si riferisce a un accantonamento di risorse 


finalizzato a un provvedimento di legge non perfezionato sul diritto allo studio e la 
parità scolastica. 
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16. Istruzione i 48, 27 40, I 83,2 


6IOG - 1IA9IZIARI BN.IETTINO UPHICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA AIULIA Suppl. ord, ioY 


1?. Cultura 


Gli stanziamenti per interventi in materia di beni culturali {programma 
12.1) registrano un impiego parziale dei fondi regionali e statali destinati alle 
iniziative di conservazione e restauro mentre permane disponibile la quota 
accantonata nel 1998 per avviare l'acquisizione dei castetlo di Duino {1 miliardo in 
competenza derivata). 


Risulta invece elevato l'utilizzo degli stanziamenti autorizzati per ia gestione 
e le sviluppo di musei, biblioteche e archivi (programma 17,2) e per le attività 
culturali (programma 12.3). 

Per il sostegno alle attività teatrali e operistiche si evidenzia la seguente 
ripartizione di risorse tra i diversi organismi: Teatro Comunale Verdi di Trieste (4,1 
miliardi), Teatro Stabile di Prosa del FVG {1,8 miliardi), ÈÉnte Teatrale Regionale 
{D,B miliardi), Teatro Comunale Giovanni da Udine (1,4 miliardi), Teatro Popolare 
"La Contrada" di Trieste (0,9 miliardi), Centro Servizi e Spettacoli di Udine (1,1 
miliardi), Fondazione Teatro Verdi Trieste (0,5 miliardi) e ulteriori enti intermedi 
(n° 7 organismi per complessivi 1,2 miliardi). 


Fer quanto riguarda la tutela delle culture minoritarie {orogramma 17.4) 
sorio stati impegnati interamente i fondi regionali a sostegno della cultura friuiana 
e delle culture istro-veneta e germanica mentre deve essere completato l'impiego 
dei fondi statali che ai sensi della L. n.19/91 finanziano le attività culturali della 
comunità slovena in Italia. 


iCentro regionale catalogazione a restauro 


st7. I Beni artistici, storici è culturati 
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18. Sport 


Questo settore {concentrato nel programma i8.i} registra il completo 
utilizzo delle risorse destinate ad attività e iniziative di carattere sportivo e 
ricreativo e lWimpiego del 50% degli stanziamenti finalizzati all'impiantistica 
sportiva con il pieno utilizzo della competenza derivata e il parziale utilizzo della 
rompetenza pura. 


[ana os serene scuse 
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19. Politiche giovanili 


Questa aggregazione è stata inclusa nella struttura illustrativa del Prs 
2000-2002 e perciò non contempla finanziamenti per Vesercizio qui preso in 
considerazione. 


20. Formazione professionale 


Gli interventi di questo settore (aggregati nel programma 20.1) sono 
riconducibili alle spese, finanziate con fondi regionali, per l’attività di enti di 
formazione e di scuole specifiche {con un pieno impiego degli stanziamenti) e alle 
spese, finanziate con fondi statali, per iniziative di formazione aziendale (da 
utilizzare), 

Le risorse sono state destinate in prevalenza al finanziamento dei piani 
regionali di formazione relativi agli anni scolastici 1998-1999 è 1999-2000 con un 
impegno complessivo di 28,2 miliardi per gli enti e &,6 miliardi per lIRFoP, 


Tra gli enti di formazione {n° 18 interventi) i Maggiori benefitian sono stati 
i CNOS-FAP Bearzi di Udine {2,8 miliardi), l'ENAIP FVG di Trieste (4,4 miliardi), 
l'ENFAP Trieste (2,0 miliardi), lo TAL FYG di Pordenone {4,5 miliardi) e il Centro 
Formazione Professionale di Cividale (4,4 miliardi). 
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21. Politiche attive del lavoro 


La principale componente dell'azione settoriale è costituita dai conferimenti 
all'Agenzia regionale per l'impiego da destinare all'attività istituzionale 
(programma 21.1). L'utilizzo delle risorse ha riguardato l'attuazione di progetti di 
politica attiva del lavoro e la contribuzione alle piccole e medie imprese per 
incentivare le assunzioni di personale, La resicuale area di intervento (programma 
21.2) evidenzia l'utilizzo dei fondi statali e comunitari per ia realizzazione di un 
sistema informativo per l'integrazione orientamento-formazione-lavoro e delle 


risorse regionali per un fondo volontario delle Imprenditrici artigiane (“altri 
interventi”). 


Risulta da utilizzare il finanziamento alla Friulià per la promozione della 
nuova imprenditorialità e dell'innovazione in quanto è stata rivista ia modalità di 
intervento con la previsione di uno stanziamento più cospicuo per l'esercizio 2000. 


rventi a sostegno dell ‘occupazione 


121, Polltiche attive dei lavoro HI 22, 1 Zi, 4 96,8! 
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dz. Agricoltura 


Nella valutazione del livello di utilizzo delle disponibilità previste per questo 
settore bisogna tenere conto di una premessa fondamentale: || ruolo decisivo della 
U.E., sia per quanto concerne l'apporto di risorse finanziarie, sia peri vincoli che 
pone all'utilizzo di quelle nazionali e regionali con la disciplina degli aiuti. 
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Sotto il primo profilo, a fronte di 174,2 miliardi di stanziamenti di fonte 
regionale e nazionale, l'agricoltura ha beneficiato di 210,4 miliardi di fondi 
comunitari (56,1 per l'Obiettivo Sa e 154,3 per l'Obiettivo Sb), con tempi di 
utilizzo il cui mancato rispetto espone al rischio di hevoca. I llvelli di impegno e 
pagamento raggiunti dalla Direzione dell'agricoltura {pag. 36) sono stati i migliori 
tra tutte le regioni italiane e ciò ha consentito un premio di una ventina di miliardi 
sulla assegnazione delle risorse per il PSR 2000-2006, 


‘Interventi diversi 
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[Prestiti di esercizio 


123. Agricoltura. ” 0 174,25 = 59,0 33,9: 


Il secondo profilo è stato invece causa di rallentamenti nella spesa delle 
risorse regionali. 

Infatti, per quanto concerne il settore del credito, ad esempio, la quasi 
totale assenza di impegni deriva dalla non intervenuta approvazione da parte della 
U.E, dei relativi regimi di aiuto notificati, ovvero dalle limitazioni imposte, sempre 
dalla W.E,, ai prestiti di esercizio, 
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Per quanto concerne invece la bonifica, premesso che ormai da cinque anni 
gli stanziamenti del settore vengono regolarmente impegnati senza alcuna 
economia di bilancio, la bassa percentuale di impegno (15,1%) dipende 
prioritariamente dalle vicende dei relativi capitoli di spesa che hanno visto la 
indisponibilità di 18.000 milioni causa la mancata contrazione del mutuo a seguito 
di rilievo della Corte del Conti sul Decreto della Direzione degli Affari Finanziari, è 
lo stanziamento di lire 23.140 milioni con la legge di variazione di bilancio, entrata 
in vigore appena ii 13 settembre 1999, in tempi incompatibili con l'emissione di 
impegni per progetti di opere pubbliche ehe prevedono iter approvativi lunghi è 
complessi. 


Infine, per gli interventi diretti allo sviluppo delle strutture aziendali, sul 
rallentamento degli impegni hanno influito i problemi legati alte procedure di 
adeguamento societario - imposte dalla normativa nazionale - che hanno portato 
alla modifica del loro status, da società di fatto a società semplici. 


23. Industria 


Gli interventi destinati allo sviluppo dei servizi alle imprese (programma 
23.1) Sono rivolti allo sviluppo della penetrazione commerciale all'estero e 
dell'innovazione aziendale attraverso tecniche gestionali e sistemi informativi 
nonché ad altre attività di promozione quali la convenzione con VICE e i 
finanziamenti a CATAS, CRES e ai centri innovazione di Gorizia e Spilimbergo. 

Gli impegni di spesa in materia di commercializzazione sono stati completi 
per i contributi alle imprese e parziali per quelli rivolti a Consorzi ed enti pubblici. 

In materia di innovazione risultano impegnate le poste in competenza 
derivata e una parte degli stanziamenti in competenza 1999. 


j23.3 A Arne uttrezzate 


23. Industria 61,9 44, 8 _54, 7; 
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Con riferimento alle agevolazioni alle imprese (programma 23.2) si 
evidenzia l'azione di sostegno agli investimenti prevista dalla LR n. 26/95 
{Sabaleasing) con il seguente utiizzo delle risorse: 

+ per il finanziamento delle imprese industriali e di servizio alla produzione una 
quota impegnata di 3 miliardi su 12 miliardi disponibili in competenza: 

»* per il sostegno dell'innovazione tecnologica e del rinnovo degli impianti il 
completo impegno degli & miliardi a disposizione; 

» per il sostegno e lo sviluppo degli insediamenti industriali {attraverso Friulia 
Lis) l'impegno pieno dei 3 miliardi disponibili in competenza derivata a di 1 
mHiardo dei 3 disponibili in competenza pura. 

Le assegnazioni ai Consorzi di garanzia fidi hanno riguardato i quattro 
organismi provinciali di Udine (1,2 mlliardi), Trieste (1,7 millardi), Gorizia (0,7 
miliardi) e Pordenone (1,3 mifiardi} nonché queilo dei produttori del prosciutto San 
Daniele (1,1 miliardi}. 

Gli interventi per la depurazione dei cicli produttivi comprendono sia i 
contributi per la riduzione dei reflui e il recupero dei residui (impegni per 1,3 
miliardi su 6,3 miliardi disponibili) sia il contributo specifico alla società acquirente 
per il rissnamento ambientale dell'area della Ferriera di Trieste (impegni per 2,4 
miliardi su 4,5 miliardì stanziati e prenotati). 


Gii stanziamenti finalizzati allo sviluppo delle aree attrezzate (programma 
23.3) attengono in prevalenza alle spese per infrastrutture per le quali sono stati 
effettuati impieghi definitivi per 10,2 miliardi a favore dei Consorzi del Friuli 
Centrale (1,1 miliardi) e di Monfalcone (4,1 miliardi) e dell’EZIT di Trieste {1 
miliardo) nonché a favore di vari beneficiari attraverso contributi pluriennali {2 
miliardi). 

Sul livello di impiego degli stanziamenti incidono le disponibilità già 
accantonate a fondo globale ma, in seguito, utilizzate solo parzialmente a 
copertura del relativo provvedimento legislativo {la LR n, 3/99 sui consorzi 
industriall) ovvero fatte scivolare all'esercizio successivo in sede di predisposizione 
del bilancio 2000 (raccordi ferroviari). 


24. Ricerca scientifica e applicata 


{ contributi per le attività di ricerca scientifica (programma 24.1} sono stati 
impiegati in toto con il finanziamento dei progetti di ricerca delle Università 
regionali e di organismi pubblici (4 miliardi) e con le assegnazioni a enti specifici 
{Osservatorio geofisico sperimentale di Trieste e Centro internazionale di scienze 
meccaniche di Udine) nonché con il sostegno alle spese di funzionamento dell'Area 
di riterta di Trieste e del Laboratorio di biologia marina di Trieste, 


(36: Ricerca sentii è applicata ss 
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Oltre una quarantina sono risultati i contributi assegnati alle imprese per la 
ricerca applicata nel settore industriale {programma 24.2): è stato completato in 
corso d'anno l'impegno degli stanziamenti in competenza derivata per oltre 13 
miliardi mentre rimangono da ripartire nell'esercizio 2000 le risorse in competenza 
1999 in quanto nell'anno considerato sono stati impiegati 1,3 miliardi dei 16 
miliardi prenotati su 22 disponibili. 


25. Artigianato 


ffuesto settore registra un utilizzo molto elevato delle risorse a disposizione 
sia per quanto riguarda lo sviluppo delle attività e dei servizi (programma 25.1) 
attraverso il finanziamento del programma annuale dell'ente regionale di 
riferimento, VESA, Sia per quanto concerne le agevolazioni alle imprese 
(programma 25.23. 


Questo secondo ordine di Interventi si articola attraverso i contributi e | 
conferimenti al Mediocredito del FVG per i finanziamenti agevolati a breve termine 
e per l'ammodernamento e ji consolidamento delle imprese, ai Consorzi di garanzia 
fidi per il credito a breve e medio termine e dal fondo speciale di rotazione per i 
finanziamenti a medio termine e gli incentivi al trasferimento in aree attrezzate. 
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26, Cooperazione 


Gli interventi (organizzati nel programma 26.1) sono stati realizzati 
pienamente nel caso delle sovvenzioni alle associazioni del movimento cooperativa 
e dellè spese per gli oneri di revisione delle cooperative mentre verranno 
completati nell'esercizio 2000 per quanto riguarda le cooperative sociali 
{inserimento delle persone svantaggiate e adeguamento dei posti di lavoro). 

Più limitato risulta l'impiego degli stanziamenti a favore della società 
FIN.RE.CO. con l'impegno parziale della competenza derivata (1,5 miliardi su una 
disponibilità di 3,5 miliardi) e la disponibilità delle poste 1999 solo in chiusura di 
esercizio a seguito dell'approvazione della LR 28/99 che detta nuove norme in 
materia di cooperazione con particolare riferimento a questa società. 
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27. Commercio 


Con riferimento agli interventi in materia di fiere, mercati e centri 
commerciali (programma 27.1) Sono proseguite le Iniziative di potenziamento delle 
strutture e delle infrastrutture con contributi ripartiti tra i programmi generali {0,5 
miliardi impegnati su 3,6 miliardi disponibili) e tra realizzazioni specifiche quali il 
completamento del comprensorio fieristico di Pordenone {L miliardo da impegnare) 
e l'adeguamento di quella di Udine (impegni per 3,6 miliardi su una disponibilità di 
5,7 miliardi). 


(mld. tire) © immid. lire) 


Risulta invece completato l'impiego del contributi alla gestione di enti e 
istituti (Enti fieristici regionali, World Trade Center, Centro Area Tre Trieste), 


Anche l'insieme delle agevolazioni alle imprese (programma 27,2) registra 
un livello di utilizzo molto elevato. 

Sono stati infatti assegnati gli stanziamenti destinati al Sostegno degli 
investimenti delle imprese e alle azioni di ammodemamento e rafforzamento 
attraverso il Mediocredito del Friuli Venezia Giulia (LR 36/96) nonché i 
conferimenti ai Consorzi di garanzia fidi mentre è stato avviato l'impiego dei fondi 
finalizzati ai contributi per gli operatori del settore {LLRR 36/96, 25/82 e 63/76). 
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28. Turismo 


La politica di intervento settoriale comprende le attività di promezione 
(programma 28.1) e gli investimenti per lo sviluppo delle strutture e delle 
infrastrutture {programma 28.2). 


Il livello di utilizzo delle risorse è condizionato dalla diversa natura degli 
interventi, trasferimenti nel primo caso, opere nel secondo. 


Gli impegni destinati all'ARPT sono suddivisi tra spese di funzionamento {5 
miliardi), spese per iniziative commissionate dalla regione (3,3 miliardi) e una 
quota specifica relativa a un centro informazioni presso l'Aeroporto del FYG (0,5 
miliardi). Il sostegno alie attività delle APT si articola invece tra oneri per il 
personale e per il funzionamento {10,6 miliardi) e spese per progetti specifici di 
promozione {3 miliardi), 


Con particolare riferimento al programma 28,2 si evidenzia che sull'insieme 
delle disponibilità incide sensibilmente una quota di finanziamenti statali iscritti in 
competenza derivata e relativi alle strutture turistiche nelte aree costiere {una 
disponibilità di 38,7 miliardi con impegni per 1,7 miliardi) e a progetti di 
riqualificazione delle attività turistiche a commerciali {3,2 miliardi da impiegare). 


| La restante parte di Interventi, sostenuta con fondi regionali, presenta un 
utilizzo parziale delle risorse destinate agli investimenti per strutture turistiche e 
ricettive e la disponibilità degli stanziamenti autorizzati per le spese relative al 
materiale spiaggiato e per le strutture per la nautica da diporto. 


Trattandosi di importi iscritti in competenza 1999 il loro impiego potrà 
essere effettuato nel corso del corrente anno. 


Giubileo 2006, sistema telematico regionale 


iDE ,1 Promorione turbtica 


(Rauitica da diporto 


[Badi uffici turistici 
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29, Promozione economica 


Questa aggregazione raccoglie quelli interventi rivolti al comparto 
economico che non presentano una specifica collocazione settoriale. 


Finanza di progetto 


iFondo di rotazione imprese terziario | 


129.2 Agevolazioni alle impresa del terziario 


[eRariione a ere gi TTT unire i sa "PT iva] 
129.3 Cooperazione economica internazionali 


[25. Promozione economica 1 0,3 36,3: 51,6 


4 DI 
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L'insieme degli interventi finanziari (programma 29,1) comprende iniziative 
tuttora in fase di concretizzazione con riferimento alle compensazioni dell'IRAP (25 
miliardi), alla riduzione degli oneri sulle assicurazioni dei crediti (2 miliardi} e alla 
diminuzione delle aliquote ICI (2 miliardi) nonché agli oneri per le garanzie 
connesse al finanziamento di opere attraverso il profect financing (5 miliardi). 


Le altre azioni riguardano le agevolazioni al terziario (programma 29.2) 
attraverso uno specifico fondo di rotazione per ie imprese dei settori del 
commercio, del turismo e dei servizi e la cooperazione internazionale (programma 
29.3) con il completamento degli interventi previsti nelle “legge sulle aree di 
confine “a favore della società Finest di Pordenone. 


11/8/2000 - GLOs 
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30. Programmi comunitari 


La tavola riassuntiva puntualizza fa situazione al 31 ditembre 1999 per 
quanto concerne Fimpegno, tuttora in corso, degli stanziamenti autorizzati per 
l'attuazione degli interventi per il periodo programmatico 1994-1999. 


Nel caso del programma 30.3 si riscontrano alla voce “Altre azioni 
formative” risorse relative anche alla precedente fase di programmazione degli 
interventi nel settore formativo fobiettivi 3 è 4), 


130. Programmi comunitari i 5216: 298,51 57,2 


md mune ----7re--- 1-0 ___---------- 
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31. Agevolazioni sulle benzine 


Gli importi indicati «evidenziano il livelio dei rimborsi effettuati alle 
compagnie petrolifere per quanto attiene alle somme anticipate ai gestori dei 
distributori di benzina a copertura delie riduzioni di prezzo applicate. 


32. Ricostruzione 


E’ proseguito l'impiego delle risorse annualmente riproposte e vincolate al 
completamento della ricostruzione del Friuli terremotato. 
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Parte seconda 


Linee per l'aggiornamento del Piano regionale di sviluppo 


Le problematiche generali 


L'approvazione dei prossimi documenti programmatici, contabili e finanziari, 
ii Prs 2001-2003, il bilancio di previsione 2001 e quelio pluriennale 2001-2003, 
segnerà per Amministrazione regionale }| passaggio di metà legislatura. 


Gli aspetti caratterizzanti l'evoluzione recente degli interventi regionali si 
ritollegano ag4! obiettivi definiti nelle Dichiarazioni del Presidente della Giunta 
(agosto 1998) con riferimento alle diverse esigenze correlata all'attività normativa 
e amministrativa, alla politica delie risorse, all'ordinamento locale, allo sviluppo 
dell'economia e delle infrastrutture, al rafforzamento dei rapporti internazionali, 
alla tutela dell'ambiente e alle politiche sociali. 


Questi indirizzi si sono progressivamente trasformati in politiche settoriali di 
intervento, in progetti e in azioni attuative che sono stati in parte realizzati e in 
parte sono in corso di realizzazione. 


Sono stati perfezionati strumenti normativi urgenti, predisposti documenti 
di programmazione settoriale e avviati o consolidati programmi di attività e di 
investimenti nei vari comparti della spesa regionale. 


Si richiamano, in particolare: 

sla programmazione delia fase 2000-2006 degli interventi cda realizzare 
attraverso i Fondi strutturali dell'Unione Europea; 

* la definizione delle nuove norme di contabilità e bilancio e di procedimenti di 
semplificazione amministrativa: 

* la definizione della normativa regionale di attuazione della disciplina nazionale 
del settore commerciale; 

«la previsione di nuovi strumenti di finanziamento di opere pubbliche quali il 
project financing nonché di forme di sostegno alle imprese e all'occupazione e 
di impiego di risorse collettive a favore dei settori produttivi {il dettato 
legislativo della LR. n.20/1999 è in corso di applicazione]; 

*» la prosecuzione dei programmi di miglioramento dei collegamenti nazional € 
internazionali e di integrazione dei traffici e della viabilità locale nelle aree ad 
alta densità industriale, artigianale e commerciale; 

«il sostegno ai servizi reali e all'innovazione nei settori produttivi; 

le leggi regionali suj consorzi e sui distretti industriali; 

il rafforzamento della ricerca applicata; 

I progetti di ripresa economica nelle zone montane: 

il potenziamento dei Consorzi di garanzia fidi; 

la predisposizione dei programmi regionali di politica industriale e di 

commercializzazione con l'estero: 

« il consolidamento dei rapporti con le aree del Centro Europa e det Mediterranea 
a la valorizzazione dei servizi di cooperazione e sviluppo internazionale; 

* il rafforzamento della presenza regionale presso l'Unione Europea e negli 
organismi internazionali e Interregionali; 

* l'avvio dell'Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente {A.r.p.a.} in 
rnateria di prevenzione e controllo ambientale e igienico-sanitario; 


4  #& + a 
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«il riordino degli interventi per l'edilizia abitativa e le nuove incentivazioni 
all'acquisto della casa; 
» il consolidamento dell'azione di riforma sanitaria e riorganizzazione dei servizi 


ospedalieri e territoriali e prosecuzione dei programmi di investimento nei 
settori sanitario e socicassistenziale {tali linee strategiche costituiscono i 
contenuti del Piano a medio termine 2000-2002 di recente approvazione); 

» il sostegno al volontariato e alle politiche di accoglienza e inserimento per gli 
immigrati. 


Alcuni tra gli obiettivi indicati come prioritari sono tuttora in corse di 
perfezionamento. 
Si pensi ; 

* alla riforma del credito e degli strumenti finanziari hegionali, al completamento 
degli iter di riforma delle autonomie locali e di razionalizzazione degli uffici 
regionali; 

«all'azione di riordino della politica agricota condizionata dall'esigenza di 
adeguare il Testo unico delle norme regionali ai nuovi indirizzi delle politiche 
comunitarie; 

«+ all'azione di riordino dei servizi nei settore turistico; 

«  alcompletamento del nuovo Piano territoriale regionale generale e al riordino e 
alla semplificazione delle normative in materia ambientale con particolare 
riferimento alla promozione dello sviluppo ecosostenibile in materia di opere 
pubbliche e trasporti, di politica energetica e di incentivazioni ai settori 
produttivi e agli enti locali; 

« all'avvio del nuovo assetto del trasporto pubblico locale; 

« al riordino delle competenze in materia di formazione professionale con la 
soppressione dell'IRFoP a far data dal settembre 2001. 


Muove esigenze strategiche sono state inoltre definite nell'ambito degli 
ultimi documenti finanziari & programmatici (Bilancio e Prs 2000-2002) per 
intervenire in modo organico in alcuni ambiti specifici e più precisamente: 

* per l'avvio di politiche per i giovani attraverso una preliminare ampia 
consultazione delle persone e degli organismi del mondo della formazione e del 
lavoro e la successiva predisposizione degli strumenti legislativi che individuino 
gli interventi da realizzate e consentano l'utilizzo delle poste finanziarie già 
previste a bilancio: 

+» per lo sviluppo degli interventi a favore della famiglia attraverso il sostegno 
alla natalità e il rafforzamento dei servizi e delle attività socicassistenziali. 


La Giunta regionale, infine, confermando impegni assunti anche negli 
incontri di concertazione, considera priorità politiche cui dare attuazione al più 
presto e comunque nel periodo restante della legislatura, altri obiettivi che così si 
possono sintetizzare (e di parte dei quali si dà già indicazione nella trattazione di 
settore): 

» politiche per i giovani: si tratta di attuare quanto discusso nella conferenza 
degli Stati generali dei giovani del 13 marzo 2000, con la costituzione di una 
consulta che intervenga, di concerto con l'Amministrazione regionale, nella 
definizione di iniziative in campo giovanile; 

* Stati generali transfrontalieri: verrà avviata la preparazione della Conferenza, 
da realizzare indicativamente entro l'anno 2000, coinvolgendo oltre alla 
Regione, un'area transnazionale comprendente Veneto, Trentino, Carinzia, 
Croazia {aree costiere) e Slovenia al fine di realizzare un progetto sulla “porta 
sud dell'Europa”, specificando in senso anche geopolitico le dimensioni di 
scambio e di legame tra ertità culturali, economiche e istituzionali; 
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« prosecuzione delia azione di attuazione della legge costituzionale ? in materia 

di autonomie locali; 

stipulazione con il Governo della intesa istituzionale di programma; 

interventi regionali per l'alta formazione e la ricerca; 

riordino dell'Amministrazione regionale; 

azione per la ricerca sulle imprese che si distinguono per caratteristiche di 

dinamicità e innovazione; 

+ organizzazione di un confronto ad ampio respiro sui temi dell'immigrazione; 

« approfondimento per l'area regionale dei progetto “Welfare del Nord Est” 
promosso dal Ministero della solidarietà sociale; 

*° approfondimento dei temi istituzionali connessi con la questione 
settentrionale”. 


L'evoluzione degli strumenti normativi e programmatori 


a) Attività istituzionali e intersettoriali 


L'azione regionale nel settore dei Programmi comunitari sarà 
caratterizzata: 
= dal completamento del processo attuativo della precedente fase di 
programmazione 1994-1999 (il termine per l'erogazione delle risorse è fissato 
al 31 dicembre 2001), 


» dall'avvio della nuova programmazione dei fondi strutturali per 2000-2006. 


La nuova fase operativa (periodo 2000-2006) presenta una semplificazione 
degli obiettivi a delle iniziative e una concentrazione delle risorse nelle aree 
maggiormente svantaggiate. 


L'Obiettivo i, diretto a promuovere lo sviluppo e l'adeguamento strutturale 
delle regioni arretrate non interessa il Friuli-Venezia Giulia. 


L'Obiettivo 2 che raggruppa un'ampia quota degli ex Qhiettivi 2 e 50 
interessa Una parte del territorio regionale ed è volto a favorire la ritonversione 
economica e sociale delle zone in fase di mutazione socioeconomica mei ssttori 
dell'industria e dei servizi, delle zone rurali ih declino, delle aree Urbane in 
difficoltà e delle arse dipendenti dalla pesca che presentino difficoltà strutturali, 
Questa azione viene finanziata dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale {FESR} 
ed, esclusivamente per i comuni dipendenti dalla pesca, anche dallo Strumento 
Finanziario di Orientamento della Pesca. All'atto della definitiva individuazione 
delle aree di intervento vanno predisposti il Documento unico di programmazione 
(Docup) e le muove procedure di velocizzazione dei processi attuativi 
{Complemento di programmazione). 

Gli obiettivi da conseguire riguardano l'individuazione di efficaci azioni di 
sviluppo economico che rispettino le priorità strategiche indicate dalla 
Commissione eurapeà; 

«competitività del sistema regionale; 

* competitività delle imprese e creazione di occupazione; 

«sviluppo urbano e rurale con finalità di riequilibrio territoriale e di tutela 
dell'ambiente; 

+ sviluppo delle aree montane più svantaggiate. 


Gin. 
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Lo svolgimento delle procedure attuative deve mirare all'utilizzo dei fondi 
néi termini previsti e a tale scopo è necessario: 
» garantire la cantierabilità immediata delta opere pubbliche; 
» scegliere modalità di intervento agili e già rodate per le azioni concernenti aiuti 
alle imprese; 
+ confermare la gestione finanziaria fuori bilancio già adottata per la precedente 
fase di programmazione. 
Le zone ammissibili agli attuali Obiettivi 2 e Sb, che non rientrano nel 
nuovo Obiettivo 2, beneficeranno di un aiuto transitorio, il cosiddetto phasing cut, 
fino alla fine del 2005, 


L'Obiettivo 3 che riunisce gli attuali Obiettivi 3 e 4 intende favorire 
l'adeguamento e l'ammodermamento delle politiche e dei sistemi di istruzione, 
formazione ed occupazione, può interessare tutto il territorio regionale ® viene 
finanziato esclusivamente dal Fondo Sociale Europeo. 

1 programmi d'iniziativa comunitaria subiscono una rilevante riduzione 
passando da tredici a quattro. Dette iniziative interessano i seguenti settori: la 
cooperazione transfrontaliera, transnazionale e interregionale (Interreg ID, lo 
sviluppo rurale (Leader +), la cooperazione transnazionale per promuovere 
pratiche di lotta alle discriminazioni e le disuguaglianze di qualsiasi natura relative 
all'accesso al mercato del lavoro (Egquan e la rivitalizzazione economica e sociale 
delle città e delle zone adiacenti in cris! [Urban]. 


All'avvio della nuova fase di programmazione 2000-2006 è stato costituito 
un Fondo regionale per Il finanziamento e per l'adeguamento di programmi e 
progetti ammessi o ammissibili ai finanziamento comunitario. 

L'utilizzo di queste risorse andrà destinato, in primo luogo, alle quote 
regionali di cofinanziamento dei programmi approvati ma potrà anche riguardare lo 
sviluppo di un “parco-progetti" che consenta di anticipare la definizione di 
iniziative cia presentare in sede comunitaria ovvero la predisposizione di specifici 
interventi regionali in materie quali, ad esempio, la tutela ambientale e le pari 
opportunità. 


Nuovo impulso verrà inoltre garantito allo sviluppo delle relazioni 
Internazionali in continuità con le azioni che nel corso degli anni hanno 
accrescluto in maniera sempre più incisiva le attività di conoscenza e cooperazione 
transfrontaliera, transnazionale e interregionale svolte dalla nostra Regione, 


Una particolare attenzione verrà dedicata, da un lato, allo sviluppo della 
programmazione dei Programmi Operativi Interreg II A (Italia Austria e Italia 
Slovenia), Intermeg II Be C {Spazio Alpino, Cadsés settentrionale e meridionale} 
e, dall'altro, alle iniziative di ricostruzione nell'area balcanica. 

Lo sviluppo di relazioni e protocolli bilaterali potrà trovare terreno fertile 
nella consolidata partecipazione della Regione agli organismi internazionali 
maggiormente rappresentativi degli interessi regionali {tra essi il Comitato delle 
Regioni e Alpe Adria), ambiti nei quali le prospettive di cofinanziamento 
comunitario ex Interreg III potranno trovare maggiore sostegno. 


Quale strumento operativo regionale è stato istituito un Servizio autonomo 
per le relazioni internazionali riatcorpando alle competenze già del servizio 
Rapporti esterni ulteriori competenze in materia di cooperazione allo sviluppo è 
fapporti con le associazioni degli emigrati nel mondo. 


Suppl. ord. MP _. BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GILLLA 18/200) - GT 


Tra gli obiettivi prioritari un ruolo rilevante è rivestito dal completamento 
dell’azione regionale per il ribrdinò delle autoromie locali. 


Gli indirizzi generali per il conseguimento dei risultati auspicati fanno 
riferimento: 

*s  alcoordinamento e all'attuazione degli adempimenti normativi e amministrativi 
correlati all'esercizio della potestà legislativa primaria di cui alla legge 
costituzionale n.2/1993; 

e allo sviluppo del ruolo regionale di collaborazione e supporto a favore degli enti 
locali; 

« all'esercizio diretto delle funzioni amministrative nei confronti del sistema delle 
autonomie locali; 

« alla verifica, nel rispetto dei principi di autonomia, della conformità alla legge 
dell'azione amministrativa degli Enti locali; 

«alla garanzia di esercizio dei diritti elettorali per i rinnovi delle amministrazioni 
locali, 


In attesa del riordino delle autonomie locali delle aree montane gli 
interventi per lo sviluppo delta montagna proseguiranno secondo gli indirizzi 
consolidati & attraverso i seguenti strumenti programmatico-finanziari: 

« lo specifico Fondo regionale che ha già finanziato nel triennio 1997-1999 otto 
progetti integrati (tra i quali tre Piani di azione locale non finanziati 
direttamente con il Leader II), avviato quattro progetti speciali relativi al 
commercio, alle malghe e alle utilizzazioni forestali e sostenuto gli oneri di 
abbattimento dei costi di riscaldamento domestico; 

# i programmi è i progetti cofinanziati dall'Unione Europea con riferimento alla 
nuova iniziativa Leader 2000-2006 è al completamento dalle azioni già avviate 
in precedenza {Interreg II, Spazio Alpino, Mo.Re.}; 

» l'attivazione di servizi di prossimità {in convenzione con le Poste Italiane} e 
l'attvazione del Sistema informativo della montagna; 

+ la spese di investimento destinate ai pian! pluriennali di sviluppo delle 
Comunità montane ed a progettualità e iniziative riguardanti aree specifiche 
(Gemonese, Canal del Ferro-Val Canale: Carnia). 


b} Settori economici 


L'attività nel settore dell'agricoltura sarà caratterizzata dall'avvio della 
nuovà programmazione comunitaria introdotta con Agenda 2000, 


La Regione ha approvato nei termini prescritti il proprio Piano di sviluppo 
rurale che è attualmente al vaglio dell'Unione Europea ma per il quale ha già 
conseguito una valutazione di “ricevibilità” al pari di altre dodici Regioni italiane. 

All'approvazione definitiva del Piano dovranno seguire un riesame dei Testo 
unito delle leggi regionali {L.R. n.12/1998) alla luce dei muovi orientamenti 
comunitari per gli aiuti di Stato pubblicati nel febbraio di quest'anno nonché tutti 
gli adempimenti attuativi nel rispetto dei vincoli di rendicontazione previsti per i 
fondi comunitari. 

Farticolare rilevanza per l'economia regionale assumeranno gli adempimenti 
nei comparti vitivinicolo {inventario viticolo, nuovi diritti di impianto, processi di 
integrazione con Ungheria e Slovenia) e lattiero-caseario (gestione regionale delle 
competenze operative per le “quote latte”). 
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Ulteriori iniziative legislàtive riguarderanno: 

«+ il riordino delle norme regionali in materia di bonifica e irrigazione; 

+ l'eventuale disciplina dell'Organismo pagatore regionale per la gestione dei 
fondi comunitari in agricoltura {(D.L.vo n.165/1999) se, una volta emanato il 
decreto ministeriale che fisserà numero e caratteristiche di tali organismi, la 
Regione deciderà di dotarsene; 

»+ la disciplina dei Consorzi garanzia fidi; 

«la revisione della LR. n.45/1988 in materia di assistenza tecnica. 


Il riordino nel settore dell'industria e ricerca applicata proseguirà con 
l'attuazione della nuova normativa sui distretti industriali che dovrà ampliare i 
processi di partecipazione del mondo delle imprese alle scelte di politica settoriale. 


In campo legislativo e regolamentare dovranno inoltre essere predisposti 
specifici strumenti con riferimento: 
» alla semplificazione degli interventi per la ricerca applicata; 
* alla ridefinizione degli interventi per la pesca marittima; 
* alriordino dell'Ente Zona Industriale di Trieste (EZIT}; 
*« alla regolamentazione del risparmio energetico, 


L'azione hegionale sarà inoltre attenta alle esigenze di promuovere 
l'immagine dei Frluli Venezia Giulia sui mercati stranièni attraverso attività da 
attuare in collaborazione con il Ministero per il Commercio Estero e con VI.C.E. € 
destinate in particolare alle pitcole è medie imprese, 


Il prevedibile incremento delle domande di contribuzione, sia per gli 
investimenti fissi sia per quelli inerenti i servizi immateriali, potrebbe richiedere 
altri interventi finanziari dopo i già consistenti stanziamenti autorizzati con la 
lagge finanziaria regionale 7000 e destinati alla soddisfazione dei fabbisogni: 
correlati alla ricerca applicata, all'innovazione tecnologica, alle tecniche di gestione 
aziendale è all'acquisizione di macchinari ad elevato contenuto tecnologico. 


La struttura amministrativa regionale resterà inoltre pronta ad affrontare le 
eventuali emergenze di specifiche crisi industriali per salvaguardare e qualificare la 
struttura industriale della Regione e i relativi livelli occupazionali. 


A partire dal 2000 l’attività nel settore del lavoro sarà indirizzata, oltre che 
alla gestione dei contributi autorizzati, alla riforma delle strutture operative e, in 
particolare, dell'Agenzia regionale dell'impiego con l'obiettivo di velocizzare i tempi 
di intervento e di espletare nuove funzioni già svolte dall'IRFoP. 


Verra avviata l'attuazione della fase 2000-2006 dell'Obiettivo comunitario 3 
con riferimento alle misure per iò sviluppo e la promozione delle politiche attive 
del lavoro, per il miglioramento dell'accesso e della partecipazione delle donne al 
mercato del lavoro e per la promozione dell'imprenditorialità. 


Per quanto concerne le tematiche della cooperazione è allo studio la 
riforerma organica della legislazione regionale in questa materia da realizzare 
attraverso l'adozione di un testo unico che recepisca gli aspetti innovativi emersi in 
sede nazionale e disponga la delega di alcune funzioni alle Province. 
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Attraverso questo provvedimento verrà ridisegnata anche la disciplina delle 
cooperative sociali. 


Gli indirizzi di intervento nei settore dell'artigianato sono orientati al 
completamento delle iniziative programmate a avviate in questi anni nonché al 
riordino detla legislazione attraverso l'approvazione di un testo unica. 

Con questa legge organica si intende; 

» definire l'assetto istituzionale delle competenze ripartendole tra Regione, 
Comuni e Camere di Commercio e prevedendo la concertazione con ie 
Associazioni di categoria; 

= provvedere alla ridefinizione giuridica dell'impresa artigiana ai fini 
dell'iscrizione all'A.I.A. e alta concessione di agevolazioni anticipando in alcuni 
aspetti la legge quadro nazionale attualmente all'esame dei Parlamento; 

proseguire Il processo di semplificazione dei procedimenti amministrativi già 
avviato con la LR. n.28/1999; 

* disciplinare e semplificare la materia inerente specifiche attività artigiane 
(estetista, barbiere, parrucchiere, panificatore); 

« innovare le procedure per la concessione degli incentivi alle imprese con 
l'introduzione, in particolare, dei progetto aziendale unico; 

* rivisitare i tradizionali strumenti di incentivazione (Fondo di rotazione, 
Magdiocredito FVG, Artigiancassa, Consorzi di garanzia fidi} e introdurre nuove 
tipologie con riferimento alla nuova imprenditorialità e alla successione 
nell'impresa, alla riduzione delle atiquote IRAP e al credito d'imposta, 
all'incentivazione della formazione e dell'occupazione; 

» istituire una società mista pubblico-privata che rilevera le funzioni dell'E.S.A. 
per lo sviluppo del settore. 

Il settore del commercio hà visto nel corso dei 1999 l'adozione degli 
strumenti normativi di riforma del settore, ora tale azione va completata con la 
predisposizione del regolamento per la media e grande distribuzione, 


Nel contempo dovrà essere definito, in accordo con il disegno di legge 
quadro nazionale, un provvedimento di riordino integrale del comparto fieristico 
che faccia seguito alle significative modifiche già introdotte nella prospettiva della 
trasformazione degli Enti fieristici regionali in società per azioni. 


Con la stipula della convenzione Regione-Mediocredito FVG (ottobre 1999) 
5i sone introdotte le nuove forme di erogazione dei contributi in conto interessi in 
forma attualizzata completando l'attivazione delle diverse incentivazioni finanziarie 
previste dalla L.R. n.36/1990, 


E' stata inoltre avviata l'operatività del Fondo speciale di rotazione a favore 
delle imprese, commerciali, turistiche e di servizio per il finanziamento a tasso 
agevolato dei programmi di investimento non inferiori a 100 milioni e non superiori 
a 2 miliardi di lire. 


Un'ulteriore prospettiva di intervento riguarda il potenziamento dei Consorzi 
di garanzia fidi e l'affidamento agli stessi di compiti di gestione dei contributi per il 
terziario nonché di sostegno alle successioni nelle attività d'impresa. 


Nel settore del turismo la Regione ha avviato la predisposizione di una 
disciplina organica degli interventi can riferimento particolare: 
« alle agevolazioni alle Imprese; 
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«+ alla riforma delle Aziende di prornozione turistica e dell'A.R.P.T.; 
+ alla revisione delle norme sulle agenzie di viaggio e sulie professioni turistiche, 


Con la nuova normativa sulle agevolazioni si prevederà la gestione diretta 
degli interventi limitatamente àal finanziamento di grandi opere o di opere 
pubbliche o di interesse pubblico mentre l'istruttoria tecnica e finanziaria degli altri 
progetti verrà delegata agli Istituti mutuanti. 


Per la riforma dell'organizzazione turistica regionale si punterà 
sull’accertamento delle attività promozionali al fine di assicurare il coordinamento 
delle iniziative e l'efficacia dei messaggi. 


Verrà infin& data attuazione ai programmi regionali adottati alla fine del 
1999 # In seguito approvati in sede nazionale (leggi n.549/1995 e n.266/1997). 


e} Settori dell'assetto del territorio e della tutela ambientale 


Per le azioni generali di tutela amblentale si evidenzia una situazione del 
quadro normativo è programmatorio in costante evoluzione in ragione di una serie 
di rilevanti adempimenti regionali e nazionali in itinere. 

Si pensi ai riordini Jegislativi e ai piani settoriali nelle materie della difesa 
del suolo, delle risorse idriche, della tutela dall'inquinamento e dello smaltimento 
dei rifiuti. 


Dal punto di vista operativo si confermano gli indirizzi settoriali già delineati 
e si rafforza la consistenza delle strutture organizzative e finanziarie deputate al 
loro conseguimento. 

Le attività e i servizi di prevenzione, vigilanza, e controllo ambientale 
verranno garantite in primo luogo dalla piena funzionalità del’ARPA nonché da 
altre specifiche azioni di ricerca e Monitoraggio, 

Con riferimento agli investimenti pubblici, proseguirà l‘attuazione dei 
programmi finalizzati af'approvvigionamento e al disinquinamento idrico, 
compresa la rarzionalizzazione dei sistemi di collettamento e depurazione è alla 
realizzazione e manutenzione delle cpere di difesa idraulica sulla rete idrografica 
regionale. 

Attraverso adeguati trasferimenti agli enti locali verranno sostenuti i servizi 
di raccolta e smaltimento dei rifiuti. 

Particolare attenzione sarà inoltre dedicata ai progetti di recupero € 
ripristino ambientale ti aree degradate e ai piani di difesa dall’amianto. 


Per |a tutela ecologica dell'ambiente naturale si farà riferimento principale 
alla disciplina in materia di aree maturali protette {L.R, 42/1996) garantendo la 
conservazione, la difesa e il Hpristino del paesaggio e dell'ambiente, il corretto uso 
del territorio per scopi ricreativi, culturali, sociali, didattici, scientifici e la 
qualifitazione e la valorizzazione delle autonomie locali nella gestione delle arse 
naturali protette nonché la gestione e la vigilanza sui beni immobili del patrimonio 
regionale (foreste, boschi, pascoli, terreni e loro pertinenze) o di interesse 
ambientalistico. 


Nel settore delle foreste l'azione complessiva continuerà a connotarsi 
secondo i seguenti indirizzi generali: 
* curare e incrementare il patrimonio boschivo; 
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favorire j} riassetto territoriale e io sviluppo economico dell'area montana e 
rafforzare le condizioni di sicurezza: 

garantire le attività di vigilanza e di repressione degli illeciti: 

completare le Iniziative già avviate per la sempilficazione dei procedimenti 
amministrativi e l'adeguamento delle norme che disciplinano il settore. 


Nel comparto dell'edilizia proseguirà la programmazione coordinata degli 


interventi relativi all'edilizia abitativa, al recupero e afla riqualificazione urbana € 
atte infrastrutture civili. 


Le attività compiessive saranno orientate: 
alla gestione e al monitoraggio della contribuzione per l'edilizia agevolata 
attuata attraverso il fondo Istituito presso il Mediocredito del F.V.G. al quale 
vengono conferite le disponibilità finanziarie individuate dal bilancio regionale; 
alla pianificazione dell’intervento pubblico nel rispetto dell'esigenza prioritaria 
di recuperare il patrimonio edilizio e urbano attraverso la realizzazione dei 
programmi di edilizia sovvenzionata (ATER), la salvaguardia dei centri storici 
primari e minori, dei borghi rurali e delle piazze e lo sviluppo delle dotazioni di 
parcheggi urbani; 
ai sostegno alle azioni di edilizia convenzionata poste in essere da imprese e 
cooperativa; 
alla modifica di destinazione pet i mezzi finanziari afferenti a forme di 
contribuzione dove le possibilità di impiego o le esigenze di completamento 
siano Inferiori alle disponibHità esistenti; 


Gli interventi in materia di viabilità e trasporti proseguitanno secondo gli 


indirizzi di programmazione settoriale finalizzati a: 


garantire la funzionalità del sistema viario regionale e l'attuazione degli 
interventi e degli obiettivi programmati con il concorso dei competenti 
organismi nazionali e regionali (ANAS, Autovie Venete S.p.a.} e con riferimento 
all'evoluzione del nuovo assetto internazionale, in particolare per lPEuropa 
centro-orientale; 

risolvere i problemi viabilistici e di traffico della conurbazione dei capoluoghi di 
provincia; 

aggiornare il Piana regionale della «iabilità in armonia con il Piano territoriale 
regionale generale e il Fiano regionale integrato dei trasporti; 

utilizzare le risorse derivanti dalla Finanziaria 2000 per il potenziamento della 
viabilità di raccordo con il sistema autostradale e la soppressione dei passaggi 
a livello [interventi prioritari: variante alla 55352 di Grado-Il lotto; opere 
sostitutive di passaggi a livello a Pasian di Prato; adeguamento viabilità 
ordinaria afferente al casello di Ronchis) e dalle nuove assegnazioni statali per 
il completamento della Grande Viabilità Triestina (II straicio del III lotto, tratto 
Cattinara-Padriciano) nel quadro degli interventi attuativi degli accordi di 
Osimo; 

predisporre il programma di esercizio 2000 per il trasporto pubblico locale; 
proseguire i programmi di investimento per il sistema portuale regionale 
favorendo la valorizzazione del ruoto dell'Alto Adriatico nello sviluppo dei traffici 
in transito attraverso il Corridoio Adriatico; 

ammodernare e sviluppare le infrastrutture di trasporto e creare lè condizioni e 
i presupposti per un progressivo spostamento di crescenti quote di traffico 
merci dalla strada a modalità alternative quali rotaia e acqua {tra le previsioni 
della Finanziaria 2000 si coliocano la progettazione della tratta ferroviaria 
Ronchi sud-Trieste e il polo intermodale annesso all'Aeroporto di Ronchi); 
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«+ salvaguardare l'insieme della portualità minore e delle vie di navigazione 
interna. 


d) Settori sociali 


La nuova fase della pianificazione sanitaria regionale si è avviata con 
l'approvazione del Piano di intervento a medio termine 2000-2002 per l'assistenza 
sanitaria e per le aree ad alta integrazione socio-sanitaria. 

Con l'approvazione definitiva del documento seno stati individuati gli 
indirizzi di programmazione correlati all'individuazione dei livelli di assistenza e 
delle necessarie risorse finanziarie. 

Partendo dai problemi relativi allo stato di salute della popolazione e alla 
quatità delle cure il nuovo Piano prevede le seguenti finalità strategiche: 

a riequilibrio tra !e attività di ricovero e le attività territoriali e di prevenzione: 

+ riequilibrio nella distribuzione per area delle risorse disponibili puntualmente 
evidenziate! 

» prosecuzione del processo di razionalizzazione dell'offerta ospedaliera; 

* prosecuzione dei programmi di investimento per la riqualificazione delle 
strutture sanitarie e ospedaliere e per l'innovazione tecnologica; 

» allargamento dei soggetti inseriti nella programmazione regionale (I.R.C.C.5, di 
Trieste e Aviano, Policlinico Universitario di Udine). 


Per quanto riguarda i programmi di edilizia sanitaria e ospedaliera finanziati 
con assegnazioni statali si procederà nell'attuazione degli interventi attraverso 
l'anticiparzione di risorse regionali da correlare alle esigenze di avanzamento delle 
opere e ai tempi di disponibilità dei beni e di allocazione sul mercato degli stessi, 


Il fabbisogno di attività, servizi e strutture nel settore delle politiche 
sociali rappresenta una delle problematiche più acute per la comunità regionale. 


Mel confermare il quadro normativo e programmatorio consolidatosi in 
questi anni, anche attraverso l'integrazione con il comparto sanitario, si 
richiamano gli obiettivi generali ai quali tficondurre le scelte di impiego: 
«sostenere e riqualificare le attività socinassistenziali svolte in primis dai 

Comuni; 

* attuare i nuovi interventi a sostegno dei nuclei famigliari e rilanciare le 
politiche sociali per i’infanzia e l'adolescenza (anche alla iuce dei trasferimenti 
di risorse statali per la realizzazione di piani di intervento); 

* Sviluppare un programma di interventi in materia di salute e promozione 
sociale delle persone anziane finalizzato alla prevenzione del rischio di 
emarginazione, al potenziamento dei servizi correlato alla permanenza 
dell'anziano nel proprio ambiente relazionale, all'adeguamento deile strutture 
residenziali in una logica di omogeneità territoriale, alla qualificazione delie 
prestazioni e alla valorizzazione dell'attività formativa e di aggiornamento del 
personale operante in materia di assistenza agli anziani; 

*° proseguire i programmi di riqualificazione delle strutture residenziali e diurne 
rivolte alle diverse tipologie di utenza (anziani, minori, disabili, adulti in 
difficoltà) e armonizzare la legislazione regionale riguardante il sisterna delle 
strutture socicassistenziali e la contribuzione per l'abbattimento delfe rette; 

«+ completare il processo di deistituzionalizzazione psichiatrica; 
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»s garantire il Hvello di attuazione degli interventi a favore dei portatori di 
handicap (L.R. 41/96) sviluppando l'analisi qualitativa dei servizi «a 
l'integrazione tra i servizi degli enti locali e del “privato sociale”, 


L'Amministrazione regionale intende valorizzare il patrimonio delle attività 
di volontariato è permettere a questo composito universo di svolgere nel modo 
più appropriato ed efficace la propria funzione nell'interesse della collettività, 


Sulla base della LR. 12/95, l'intervento regionale si è concretizzato; nella 
tenuta del "Registro generale delle organizzazioni di volontariato” in cui risultano 
iscritte citca 600 Associazioni, nei vari settori di attività; nella previsione di 
interventi contributivi a favore delle Associazioni per favorire la cultura della 
solidarietà; in iniziative per la formazione e l'aggiornamento dei volontari. 


Un sostegno decisivo per i consolidamento e lo sviluppo del settore potrà 
venire dall'istituzione dei Centri di servizio del volontariato, organismi aventi jo 
scopo di sostenere e qualificare l'attività di volontariato fornendo alie Associazioni 
servizi di consulenza, assistenza e informazione, 


Gli interventi in materia di Istruzione e ricerca scientifica proseguiranno 
all'interno dell'attuale quadro programmatoario e normativo. 


Per i programmi di investimento riguardanti le opere di edilizia scolastica e 
til edilizia universitaria si procederà alla verifica dello stato di attuazione di quanto 
già finanziato, all’aggiormamento della programmazione pluriennale e alla 
valutazione sull'urgenza del ripristino e della salvaguardia deile condizioni di 
funzionalità strutturale delle diverse sedi. 


Ulteriori spese di investimento riguarderanno il finanziamento di progetti di 
ricerca e di iniziative di divulgazione scientifica nonchè le convenzioni previste 
dalla L.R. n.22/1999 per la realizzazione di iniziative speciali di sviluppo 
dell'istruzione universitaria da parte degli Atenei regionali, dei Consorzi universitari 
e della S.1.5,5.A,, 

Le spese correnti saranno finalizzate prevalentemente agli interventi per il 
diritto allo studio universitario, con la ripartizione dei fondi tra i due Erdisu, è per il 
diritto allo studio nelle scuole non statali con l'attribuzione di assegni di studio alle 
famiglie, 


Gli interventi nel campo della cultura saranno finalizzati: 

» a diversificare e diffondere l'offerta dei servizi culturali nel territorio regional 
sostenendo istituzioni e organismi qualificati per livello professionale ed 
esperienza tecnica; 

+ a promuovere progetti e iniziative per la realizzazione di manifestazioni ed 
eventi di rilevante interesse culturale; 

« a salvaguardare & tutelare i beni cuiturali attraverso i contributi agli enti 
pubblici e ai privati e il sostegno all'attività dell'organismo tecnico-scientifico 
regionale {Centro di catalogazione e restauro di Villa Manin}, 

+ a tutelare le lingue regionali e le culture minoritarie presenti e vitali nel 
territorio del Friuli Venezia Giulia. 


o_o __ 
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Nel corso dell'anno si completerà l'iter di approvazione della nuova legge 
che rivisitera la disciplina degli interventi per le attività ricreative e sportive. 


I programmi di investimento risponderanno ai criteri prioritari di favorire le 
ristrutturazioni e i recuperi e, per le nuove opere, di privilegiare le peculiarità 
territoriali relative all'ampiezza del bacino di utenza, alle gravi carenze di impianti 
o af movimento turistico. 


Per il sostegno alle attività si dovrà evitare l'eccessiva parcellizzazione della 
contribuzione nel rispetto delle prerogative dell'intervento regionale. 


Dopo la fase di impostazione e consultazione si avvierà l'attuazione degli 
interventi per la valorizzazione delle giovani generazioni. 


Le iniziative da realizzare attraverso l'utilizzo delle risorse messe a 
disposizione dal vigente bilancio riguardano: 
* lo svolgimento di attività integrate in campo formativo. 
* lo sviluppo deil'alfabetizzazione informatica e dell'apprendimento delle lingue 
straniere; 
» fa riqualificazione di ricreatori, oratori e centri di aggregazione giovanile; 
« i progetti di intervento in materia di disagio giovanile e tossicodipendenza. 


La programmazione regionale nel settore della formazione professionale 
dovrà influenzare positivamente le relazioni tra il sistema formativo e ii mondo del 
lavoro migliorando la capacità di impostazione di attività adequate alle richieste e 
alle cangianti dinamiche dei mercati. 


Sulla definizione di indirizzi e obiettivi incidono alcuni Yincoli programmatici 
rappresentati: 

» dai rispetto dell'impostazione unitaria in sede nazionale alla luce della riforma 
del sistema scolastico è della Sua interazione con i percorsi formativi è, in 
particolare, con l'apprendistata; 

«+ dalla incertezza a inizio anno sulla dotazione dei finanziamenti nazionali e 


comunitari che costituiscono unà parte consistente delle risorse impiegate nel 
settore. 


Sul piano operativo verranno finanziati gli interventi residui dell'Irfop e 
attuate le procedure per individuare il soggetto cui affidare la prosecuzione 
dell'attivita attualmente svolta dal sopprimendo Ente regionale, 
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Il quadro programmatico e finanziario 


L'attuazione del Plano regionale di sviluppo nel primo semestre 2000 


Per una se pur parziale valutazione sull'andamento della spesa regionale nei 
corso del 2000 si presenta l'aggiornamento al primo semestre dei dati finanziari 
relativi all'assestamento degli stanziamenti e al livello di impiego delle risorse 
attraverso il decreto di impegno definitivo. 


Le tavole riepilogative si articolano nelle diverse funzioni obiettivo e 
comprendono, per la parte relativa agli stanziamenti: 


a le disponibitità iniziali previste per l'anno 2000 dal vigente Frs 2000-2002; 

« gli assestamenti determinati dalla predisposizione, in corso d'anno, di nuovi 
provvedimenti legislativi a carattere finanziario contabile con l'utilizzo delle 
risorse accantonate in sede di bilancio è dalle nuove Iscrizioni di fondi statali; 

+ le reiscrizioni delle spese di investimento non utilizzate nel 1559 (la 
"competenza dertvata"). 


Le disponibilità iniziali ammontavano, al netto detle rigidità, a 7.058,3 
miliardi di lire {le risorse "libere") e comprendevano le autorizzazioni di spesa per 
le funzioni obiettivo illustrate nel Prs (6.060,7 miliardi) e quelle relative alle altre 
previsioni finanziarie del bilancio (997,6 miliardi). 


Per effetto delle variazioni intervenute in corso d'anno, assestamenti in 
competenza e reiscrizioni in CD, il valore degli stanziamenti nei settori del Prs ha 
raggiunto alla data considerata un importo totale di 8,069,7 miliardi, quello 
relativo alle "altre previsioni di bilancio" 1,125,7 miliardi, 


Nell'ambito di queste disponibilltà sono compresi i dati finanziari relativi ai 
disegni di legge in corso di approvazione da parte del Consiglio regionale. 


La tavola relativa agli impieghi di spesa già effettuati nel semestre 
evidenzia, con riferimento ai settori Prs, un importo complessivo di impegni 
definitivi per 2,217 miliardi mentre per le altre previsioni di bilancio gl impegni 
sono stati pari a 593,3 miliardi: questi dati finanziari sono suddivisi tra impegni 


sulla competenza assestata (imp. C} e impegni sulla competenza derivata (imp. 
CD). 


Nella successiva tavola viene considerato, quale indicatore di attuazione 
degli interventi, il rapporto percentuale tra lé risorse a disposizione per lé diverse 
funzioni obiettivo e gli impegni effettuati sia in competenza (is in 0) che in 
competenza derivata {ifs in CD). 


Questi valori percentuali sono destinati a salire sensibilmente con il pieno 
avvio delle procedure di utilizzo delle risorse finanziarie che deriverà dal 
completamento degli iter di approvazione dei programmi di attività delle Direzioni 
regionali e dei Servizi autonomi. 
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Evoluzione degli stanziamenti nel primo semestre 2000 (in miliardi di lire) 
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Livello di impegno delle risorse stanziate nel primo semestre 2000 (In percentuale) 


Timer Atiuazione spesa 2000 | i F/6nC 1 Ffsin CD impiate0 
: {96}. (99) 
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| _Eduiiza i 
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Aasistenza sociale ! 
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“Cultura sn TOTI 
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i Formazione professionale TTT TRES 4,5 po WETED 
Politiche attive dal lavoro i: 2. 

‘ Agricolbura n 

industria TT 

! Ricerca scientifica e applicata 

“ Artigianata 

' Coaperazione n 

; Turismo I i i 

! Promozione economica E ST RETE RA EI 
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+ Spese non attribuibili 
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Il quadro della spesa nel primo semestre 2000 viene di seguito dettagliato 
per programma indicando l'ammontare assestato delle disponibilità in competenza 
e in competenza derivata [stanziato) e degli impieghi effettuati {impegni} nonché 
la percentuale degil impegni sugli stanziamenti attuazione). 


Autonormit locali e interventi intera*ttoriali 


— Programmi Prs — È stanziato | Impegni io attuazione. 


i Lin A liv) È (midi lire) i 
Trasferimenti al sistema delle autonomie leali... _.... FZRDL Love 272,3, _____3&I 
Accordi di ramwna con gli enti locali... i... ABBI ALI 38. 
nazioni a Ninanziamenti agli enti icali — 86; SR 5420 
Sviluppo della montagna _ . i 
i Fondo re ionale par io sviluppo della mont —Ad a ILOOLII. _ - 
i Promoz, scanomica a turistica è sviluppo TA Fi 1 15,8 20,6 


- Relazioni estarne a att. promozionali A,r. 


! Integrazione europaa e rapporti intemarionali 2 
‘ Attività a favore dagli amigrati 
‘Attività promozionali € istituzionali dell'Amm, Reg. 


Studi, ricerche e progettazioni __ 19,4 è I DA dI 
Lato rafia e strumenti yrtaristioi DL. Ge _ il . 21,8 
Razionalizzazione consumi energetici 2 Li 69,4 : : 


Tutela dell'ambiente e assetto del territorio 


. Fogar ei si "ciaziato: . , poni | Altuazione 
enna na : (Mid, lire): (mld, lire) _- sO 
Tutela dell'ambiente . _ . . Lo . 
Vigilanza @ controllo ambientale __.______. i. .___dBA Line E, 37,4 
i Servizi idee " î 25,4: 4,2 16,5 
i smaltimento dei rifiuti ll i Lu Ù 
Difesa del suolo n i 118,6 i 88. NE, 
: Tutela ucologica ambiente naturale VE TP (2 I. 36,8 
“Gestione ecologica patrimgnio forestale e naturale — — 540 1: 33,3 
"EER di promo Meer TTT _.-.- iii ci . 
: Servizi di pronto intervento _Î_.__1895] LT. . 
Foreste. 
Protezione 8 sviluppo deli patrimonio forestale O. i 5A i 03, 56 
- Opere di sistemazione Idraulico» forestale LS. 317 
LEdibria / — _ 
. Edilizia abitativa »o©* CL. , o 7 37,1 10,9 
: Recupero edilizio e riqualificazione urbana Li 20,80. 1,0 48 
Infrastrutture civili e urbane, Lum ir Li 
| Infrastrutture civili e urbane. _._.__....... BG... 8. 3. 
. Sistema lategrato dei trasporti 000 Li... Lu. 
, Infrastrutture per la MObiHità ue _AROà . RI: 49 
Porti i 0.3338. 6,5 18,4 
8,4 : i 
10,1 1,6 154 


Trasporto pubblico locale _ VITTO e 
Trasporto pubblico focale E O © 717 DET 113,3 65,6 
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Servizi sociali 


Programmi Prs CP Sianziato _ Impe gni Afnuazio _attuazio ione 
i TT i {Mmid, live); (mid. lire) 
Sanità 


| Gestione del seryin sanitari — 0... 529,20 13592. SE? 
Strutture sanitaria e ospadaliere cin e BBRB ALI LL ALI 
Onar resi 


er la spesa sanitaria... 731: 13,3 : 19,0 
dutzltitenza socie  “““““ “‘ — —" —"____ . +. 
Attività e servizi socio-assistenziali 
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! Strutture sogio-assistenziai — a: È 
Fondo sociaie © politiche per la famiglia 
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Promozione a valorizzazione della famiglia _ i seni : 
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Strutturt e servizi scolastici ; H 
università PA 1 RE CR FAN 
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20,5 
ce LT 
[Tutela delle culture minoritaria iii i 138 .. 15. AS 
_Sport € t&mpo libero II o n 
i Attivita” sportive è ricreative... 203. i 23 
Politiche per I giovani. 
| Valorizzazione giovani generazioni A _ - - 
romazione ade _ D L_. 
i StivitÀ e strutture formative F3 di,i 
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I Servizi e promozione delle attività industriali 0 26,81... 
[Agevolazioni aule Imprese industriali —_ ec EB 
Aree attrrtrate per insediamenti produttivi . 26,1 
Ricerca scientifica © applicata — Li Di _ _ _ 
| Syliuppo della ricerca sclentifica i... 0,5, LB 
Sviluppo dalla ritarta applicata 0... 45,3, MIL PERA 17” 
[Serve provezone di ue copie ine 
Servizi e promozione dello sviluppo dell'artigianato. L'AS Zio i 
Agevolazioni alle imprese artigiane __. _... 153, 40. 17,3 
Cooperarione ——_-@©«" "o_o i . TO "a . Lem 
i Promozione delle attività cooperative . 15,5, 0,1, DE 
; Fiere, mercati a centri commerciali . 9,1 - ° 
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"Turismo , CO 
i Promozione dello Sviluppo t turistico 0 . 38,1. 10,5, 22,6 
: Strutture e infrastrutture turistiche. SO . 67,5, 4,5 6,7 
Promozione ‘sconamica . 
Ù Interventi i finanziari f nel settori economici — en 52,0 0.4 O, 


Agewolazioni alla imprese del'sisterma terzianio 0 4,0 4,0. so,0 


Programmi cornunitari e altri interventi intersettoriali 
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I (midi) imig.lie) | 0% 
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Altre previsioni di bilancio 
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It bilanciò a legislazione vigente per il biennio 2001-2002 


Le autorizzazioni di spesa già previste a bilancio per gli anni 2001 e 2002 è 
illustrate nel Prs 2000-2002 ammontano rispettivamente a 5.400,7 e 5,331,6 
miliardi di lire. 


Questo insieme di stanziamenti corrisponde al totale delle risorse libere nei 
settori del Prs e individua la spesa a capitolo e gli accantonamenti a fondo globale. 


a) Le principali poste finanziarie 


Il finanziamento della spesa sanitaria costituisce la questione preliminare 
per l'aggiornamento degli strumenti programmatico-finanziari : attualmente le 
previsioni a bilancio individuano per il 2001 una quota di 2.426 miliardi a cui si 
aggiunge un'integrazione di 67,5 miliardi. 


Altre determinazioni strategiche riguardano il livello dei trasferimenti al 
sistema delle autonomie locali (con una differenza di 20 miliardi circa tra lo 
stanziamento 2000 pari a 686,3 miliardi e l'accantonamento per il 2001 pari a 
517,5 miliardi] e del trasporto pubblico locale con 151,5 mitiardi previsti per il 
2001 e il 2002. 


Notevole rilevanza assumono gli interventi socicassistenziali a favore degli 
anziani con le attività e i servizi finanziati all'interno del Fondo sociale regionale 
per gli interventi del Comuni (la corrente previsione a bilancio per il Fondo è di 51 
miliardi complessivi per anno) e con gli investimenti finalizzati alle specifiche 
strutture residenziali (82 miliardi nel 2000-2002) nell'ambito dei più ampi 
programmi di opere socicassistenziali. 


Altri passaggi prioritari sono rappresentati dalla definizione del livello degli 
interventi di “esternalizzazione” degli strumenti del credito rivalti ai cittadini 
{edilizia agevolata) e alle imprese (industria, artigianato, commercio & terziario) è 
dal livello di spesa per la ricerca sia con riferimento agli enti di ricerca scientifica 
sia alla ricerca applicata ne! settore industriale (le correnti previsioni di bilancio 
per il 2001 sono rispettivamente di 6,3 miliardi e 25 miliardi]. 


Nessuna previsione è al mamento formulata per il biennio 2001-2007 
relativamente agli accordi di programma con le Province di cui alla LR n.10/1597, 
agli investimenti per ie aree attrezzate in montagna, per le polltiche sociali delle 
ATER e per la promozione dell'imprenditoria giovanile. 


Tra i quantum finanziari da valutare si richiamano inoitre gli importi da 
destinare al Fondo per |a montagna, allo sviluppo delle relazioni internazionali, agli 
studi in materia ambientale, al fondo progettazioni per lo sviluppo della mobilità e 
alla razionalizzazione dei consumi energetici. 


b) Gli accantonamenti 3 fondo giobate 
Il bilancio 2000-2002 ha mservato varie poste finanziarie per la 


predisposizione di strumenti legislativi di riordino settoriale o di individuazione di 
nuovi ambiti di intervento, 


Suppl ord. N39 


Partite di fondo globale. =] 2000: 2001... 2002 ;_2 


:Fando riforma autonomie locali | Montagna 
‘Finanziamento sistema Autonomie locali 


Infrastrutture | centri di di innovazione — 
‘Artt attraziate zone montane L. 


‘Promozione culturale in Montenegro 
iPramazione ruolo Internazionale P/G_ 


Tutela patrimonio leolagito i ua) il o. 
Promozione talariscaldamenta — 


‘Risparmio anargetico (ediizia) 
Progetto sostenibilità @ v.LA. TTT 


Attuazione normativa anti-in uinamento — i 
‘Attuazione normative ambiente 00 
linvervanti a favo: a favore di K di Muggia _____._.. | 
Infrastrutture TRL i 
Utilizzo T.P.1. da parte dai disabili TT 
Oneri S,5.R, anni 1995-1956 ! 
Sstarisse |-— 
Fronosone part she — 


iCentri di aggregazione ‘gio ivan Dn. 
!Polktich& peri giovani 


iMigiloramento zootecnia 
[Pesca a acquacoltura 


:Promézione commercio slettromco 
Riorganizzazione offerta turistica 


Programmi comunitari 2000-2006 (State) "207,680 
Programmi comunitari 20X0-2006 + {U.E.i 


La situazione aggiornata alla prima decade di giugno presenta, tra gli altri, 


gi accantonamenti destinati: 


al finanziamento del sistema delle autonomie locali e al riordino delle Comunità 
montane; 

alla promozione del ruolo internazionale della Regione; 

al finanziamento dei programmi comunitari. 


Interventi di riassetto settoriale sono previsti con riferimento: 
all'attuazione di politiche a favore dei giovani; 
all'attuazione dei Hisparmio energetico: 
alla realizzazione del Testo unico per il settore dell'artigianato; 
alla riorganizzazione dell'offerta turistica; 
al riordino degli interventi in materia di immigrazione; 
al riordino degli interventi per la pesca e l'acquacoltura. 


Nell'ambito delle strutture e infrastrutture economiche e di trasporto sano 


inoltre accantonate risorse per i centri di innovazione e le argé attrezzate in zone 


montane e per la realizzazione di infrastrutture a servizio del Trasporto Fubblico 
Locale. 


Uiteriori interventi riguardano materie specifiche, si pensi agli interventi è 


favore delle attività degli asili nido pubblici e privati e alla promozione dei prodotti 
biologici, tipici e tradizionali, o attengono ad ambiti territoriali individuati {legge 
Speciale per Muggia). 
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APPENDICE 


RIPARTIZIONE TERRITORIALE DEI PAGAMENTI REGIONALI NEL 1999 
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Ripartizione territoriale dei pagamenti regionali nel 1999 


In questa appendice al documento si presentano i dati relativi alla spesa 
sostenuta dall'Amministrazione Regionale nel corso del L'999 per l'attuazione degli 
interventi previsti dai documenti finanziario - contabili e di programmazione, 

L'illustrazione dei dati ricavati dall'esame degli atti di pagamento emessi 
dagli uffici regionali comprende: 

- il riepilogo dell'insieme dei pagamenti regionali con l'evidenza comptessiva 
della ripartizione per area provinciale e per Funzione obiettivo (spesa a valenza 
esterna) e con un approfondimento sulla composizione dei flussi finanziari 
destinati agli Enti locali e alle aree montane; 

- l'analist della distribuzione territoriale deila spesa articolata per Funzione 
obiettivo, Programma, Intervento, 

Il dato di pagamento non permette analisi di breve periodo in quanto 
registra il momanto conclusivo di iniziative finanziarie assynte precedentemente, 
ma costituisce l'unica possibilità per avere indicazioni certe sull'effettiva 
ripartizione della spesa nel territorio. 

La fonte infortrmativà su tui si basano le elaborazioni statistiche del presente 
documento deriva dall'archivio dei titoli di spesa dove sono registrati gli atti di 
pagamento (mandati, ordini di accreditamento, ruoli di spesa fissa) emessi dalle 
strutture amministrative regionali. 

Per la rilevazione dei dati in forma sistematica e con criteri omogenei, si 
utilizza Um apposito codice di classificazione (codice CESF) che viene applicato dai 
diversi uffici nel momento dell'emissione dei documenti di certificazione dei titoli! di 
spesa, La correttezza di detto codice viene poi verificata dal Servizio per 
l'attuazione del Piano regionale di sviluppo in collegamento con f'Insiel. 


Le grandi aggregazioni della spesa e la distribuzione per aree 


L'importo complessivo dei pagamenti effettuati dalla Regione nel corso del 
1999 ammonta a 6,016,6 miliardi di lire; l'88,3 % ha riguardato la spesa nei 
settori del Piano regionale di sviluppo {Prs) mentre la parte rimanente (altre 
previsioni finanziarie) ha interessato ie spese di funzionamento e per il personale 
dell'Amministrazione regionale nonché oneri e garanzie connessi a Mutui, 


SINTESI DEI PAGAMENTI REGIONALI 1999 
{valori in miliardi di lira) 


Valori 
SETTORI PIANO DI SVILUPPO 5,312,3 


Spesa ripartibile per area provinciale 4.770,3 
Spesa a ripartizione sovraprovinciale, reg., 178,5 
extrareg. 

Attribuzioni a organismi intermedi 363,5 


ALTRE PREVISTONI FINANZIARIE 204,3 


TOTALE PAGAMENTI 1999 6.016,6 
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L'illustrazione della ripartizione territoriale della spesa può riguardare 
unicamente gli interventi finanziari a valenza esterna, quelli rivolti allo sviluppo del 
tessuto economico e della comunità regionale. 

A tal fine l'analisi si è concentrata sul raggruppamento del settori Prs, 
suddivisi in tre componenti: 

— pagamenti ripartibili per area provinciale; 

— pagamenti a carattere sovraprovinciale, tegionale 0 extraregionale; 

— attribuzioni a organismi intermedì (enti regionali, credito speciale, 
partecipazioni finanziarie) ché con propri atti provvedono autonomamente alla 
localizzazione degli interventi. Per alcuni di questi organismi intermedi è stato 
possibile, in base ai dati forniti dagli stessi, stimare ia ripartizione territoriale 
della spesa. 


La ripartizione per provincia 


Nella tavola seguente viene presentato il riepilogo per area provinciale e 
Funzione obiettivo della spesa regionale ripartibile {4.770,3 miliardi di lire); risulta 
evidente l'influenza dei vincoli di spesa rappresentati dai pagamenti finalizzati alla 
gestione del Servizio sanitario regionale (52 % della spesa ripartibile) e del 
sistema delle autonomie locali {17%}. 

Per le altre due sezioni individuate (spesa sovraprovinciale e attribuzioni a 
organismi intermedi) che nell'allegato contenente il dettaglio per settore Prs 
verranno accomunati dalla sigia “N.R.," (non ripartibl!le), si spiega la natura dei 
diversi interventi in due tavole riepilogative: 

—- nel primo caso, le spese destinate alla Regione nel suo insieme (fondo 
protezione civile, oneri Agenzia sanitaria regionale) o finalizzate a iniziative di 
relativo impatto territoriale (attività promozionali, studi e progetti, servizl di 
informatizzazione ecc.), 

- nel secondo caso, ii quadro degli organismi intermedi! per i quali, a causa del 
doppio passaggio dei trasferimenti {Regione - organismo intermedio - 
destinatario) non è rilevabile la distribuzione dei pagamenti nel territorio. 

Nella successiva tavola viene riproposta la ripartizione per area provinciale 
armmpliata con altuni valori stimati in base ai dati forniti da organismi intermedi 
quali Mediocredito (per industria, artigianato e commercio), Friulia (ob. 2}, e da 
uffici regionali {edilizia agevolata, indennità donne non occupate, agricoltura) 
nonchè ai risultati di elaborazioni sugli atti di spesa degli Enti regionali: E.R.S.A., 
E.S.À,, Agenzia regionale per l'impiego, I.R.F0.P. 

Questa integrazione consente di elevare l'importo dei pagamenti ripartibili 
da 4.770,3 miliardi a 5.043,1 miliardì. 

Il confronto con le rilevazione degli anni precedenti conferma la stabilità 
della distribuzione percentuale per la parte di spesa ripartibile per area provinciale, 

La contiguità di incidenza percentuale tra il livello delle erogazioni e quello 
della popolazione viene confermata anche dai risultati della tavola comprendente 
la stima della distribuzione territoriale della spesa non ripartibile. 
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SETTORI PRS - PAGAMENTI 1999 
SPESA RIPARTIBILE PER AREA PROVINCIALE 
{valor In miliardi) 


FUNZIONE OBIETTIVO 7 RIN) © UO 
; UD i 0 | TS U PN TOTALE 


Autonomie locali — (369,4 io 92,1] 166,300 18520 815,0 


2, D) 23,7 
‘ Relazioni estere E attività promozionali 70801 A AI 
| Pianificazione, progetti e studi a 1,3: 8,7. 
Tutela dell'ambiente i a*=O* PT 10,8: 710: 
(Pretuzione civile — “i a 
Foreste i 13,9 | 7 |___S3: el Fa: 
* Edilizia” FRITTO FAI : _ 45,11! 40,1 Lu 192,3. 
‘ Infrastrutture civili e urbane — strutture civili e umbane TU 33] 26,3 
i Slatama Integrato del trasporti _ AB 
Trasporto pubblico locale ! E; 159,1: 
CITE sese ea TTT. er 
| ASSISTENZA. sociale _ , 75,4 
è Fondo sociale € politiche per la famiglia TO 38,1 {2,7 | 26,9 15,7 S7.4 
LIT S dl Mi Lf OLI i ISS, 
Solidarietà e volontariato | Ii 9 SZ Di 
. Istruzione 19,4 . 4,5: 24,6 | 6,3: 55,l 
TI SOA O LELE. 
: Cultura | 22,3 : 6,1 29,8 5,9: 64,0 
‘ Sport e | e tempo ‘be  — in - ana TER t . 27 MN 43 - 2» "40 da 13/9 
‘ Formazione professionale 11,4 T 0,9 11,1 e N 33,3 
‘Politiche attive dellavoro TT . 
Agricoltura. RI . 3,6 0,6 ET. DI 
Industria i n LL IAS 488, 
‘ Ricerca scientifica € applicata — 3,3 Do: B6 . 1,0: 13,0 
SET sirene see pi pia 2 ultii o nn vu. 
; Artigianato — SOON TOP EORTORI VARO.) i 1,1 j SLA I: 
‘| Cooperazione i 2,4 0,3 | DA - 0,9 3,9 
LL TE — ni m——a—=«<S/=.. "n= — |__| __ SA Leni i 
: Commercio . 43 | 00 SI 
em ee PI dae 3155 
- Promozione acomomita ni x Cl 
: Programmi comunitari TT 28,6: 32,9 106,5 
Agevolazioni sulle benzine 22,6 i . 316 212,3 
‘ Ricostruzione H 10,3 62,3 


TOTALE PAGAMENTI 1999 |] 2.034,7 | 577,5 -1.164,7 | 993,3 | 4.770,3. 


GRATA Percanivale dei paga meg TTT TO AETTTIRA TT Fe “Tio, 

LIT a n 1 RE iii ei RAI O, . 

AI Intidenza percentuale popolazione (1999) 43,8! 11,7 ul 20,9, 23,6. 100,0 
Incidenza pertentuale superficie " 2,? 29,0 100,0 
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SETTORI PRS - PAGAMENTI 1399 
SPESA RIPARTIZIONE SOVRAPROVINCIALE, REGIONALE ED EXTRAREGIONALE 


Suppl. pd, 14, Li 


{valori in miliardi) 


ce mari ie 4a 
: Relazioni esterne e attività promozionali i 10,4 


mire 


! Pianificazione, progatti e studi I 


INTERVENTI 


Ufficio stampa, attività promozionali, celebrazioni 


Studi, progettazioni, convisgni, cartografia, “catasto” 


. rotte c i 

‘ Tutula dell'ambiente Studl, ricerche e monttoraggi, informatizzazione, | 
gestione ben] immobili, onen maestranze, difesa 
- E | amianto n E 
Protezione civile 51,9 | Fondo, protezione Civile 
Foresta n° 2,6 Difesa incendi boschivi, studi e pubblicazioni, | 
i i IIIOONIONTA 
Sistama integrato dai trasporti I 0,5 | Studi 
jean I TTT, | agenzia Sanitana Regionale, stud, attività di. 
SPOT TOT associazioni sovrapravincall 

Assistenza sociale i 1,3 Tutore dal minori, servizi di telesoccorso, “formazione ’ 
i ul personale, consulenze © | ©} © © ‘ 
Fondo socàle a politiche par la famiglia ' 5,5 Indennità maternità donne non occupate, : 
ma aggiornamento 


! Istruzione 
l'Egitura 


+ Borsa di studio, ‘assistanza scolastica, orientamento n 
: Entl e istituti sovraprovinciali “0 


Sport s tempo libero Tattività federaziani savrapravinciali 
: Politiche attive del lavoro SE T'Informatizzazione 0 : 
| Agricoltura Associazione Allevatori F.V.G., anti e associazioni 
_— III TO Liu 4 Svraproyinelali, studi ll. 
i Industria ' 0,3 | Convenzione 
. - nie fe - 
: Cooperazione | 1,0 |! Dheri revisione delle cooperative 
“ Turismo “È 1,6! Associazioni sovraprovinciali, manifestazioni 
| Alcostnizione ue lm sine mn * Piaget è n GEA c. 
[SPESA A RIPARTIZ. SOVRAPROVINCIALE MELI TE 


Suppl. on Mg 


SETTORI PRS - PAGAMENTI 1999 
ATTRIBUZIONI A GRGANISMI INTERMEDI 
fvalori in milkardi) 


re —_—_—_—___ —-- in 


FUNZIONE GATETTIVO IMPORTO CO ENTERMENTE 
{Montagna — — TT TTT 26,31 Fondo per la montagna, PROMOTUR, AGEMONT | 
Rulazioni esterne a attività promozionali: n T_ 1,7 : E. Ri, assistenza emigrati © : 

;Edilizia TO do ‘ Edilizia agevolata ‘Mediocredito) È 

| Solldaristà @ e volontariato — TT Ga lì E.R.M.I. - assistenza immigrati, TTT : 

POTE e tempo iibers mein i cene 13 | CONGAA spor — gini ETO IRR n - 
eee gite Ferie" MIN da 4 TRESAO Lei 
Politiche attive deliavana = ta l'Agenzia Ragionale dell'impiégo 
Agricoltura O 22,6 :ERS.A sO I 
i Industria TTT ne Oi 7,0 © Madiocredità, Friulla Lis n CT 
Prufigianato” Li Len Î 535 SEA Mediocreai. Li sE 

asoperaie TTT dg 1,9 TANAEGO. POPE VP POTIRTTRTA LÌ 

‘ Commercio 18,4 | Madiocredito CT 

| Turismo ni n n | 14,9 ] Azienda Regionale Promozione Tu nstica. se 
Promozione econemica UU 36,5 TFINEST, Fondo di rotazione tei I I 

Fam mie TT 0 © | 145,3 | Friutia (ob 2), ERSA (0b 5b, 5a) studi ed assistenza * 

io —____d MECmica ul... 

[ATTRIBUZIONI A ORGANISMI INTERMEDI[ 363,5? eee oc 
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SETTORI PRS - PAGAMENTI 15539 
SPESA RIPARTIBILE PER AREA PROVINCIALE * 
(valori In miliardi) 


FUNZIONE OBIETTIVO — PROVINCIA _ È 
Up GO | Ts 1: PN TOTALE 


Autonomie locali 


"Montagna 


3604 n “ssi 166,3 1852 8130. 
20200961 0,27 26]. 337. 


LF _ Da Lo 4,3 
CRT . 1,3 ‘3 : 


caza 0 1098 h 71,0; 


Di Cl _ 


+ FD 


ET ERRRRRZEZE E []Z];Z;;,;,e,eeeeeeUeSS 5 

| Infrastrutture civili a urbane ” I 10,Î 

‘ Sistema integrato def trasporti (TO TL 

Trasporto pubblico focale TUO 25,5 Cai 8 | 
Sacità 1 020,2 | 

| Assistenza sociale “| 28, 2 | ” 


‘Fondo sociali e politiche per ver la famiglia STO 40,8: 
| Solidarietà = volontariato —— 


Istruzione TTT TT aa 

Lil — _——.  —_———_____smo—o" «ht |__| LL. ca 
Lettura LL. i. 24.j 61 |. 298]. _S8 540: 
‘port € tempo libero : 6,5 2,7: 4,7 | 4,0 17,8 
- Formazione professionale dazi 22] 187! ia6 Mel 
Palitiche attive del lavoro . 84 i 2,3! Sé i i? , 20,0: 

i Agricoltura TTT UTO 30 AMMIINOIE Tai NI da tto af& To 101,9 
i Industria I 1 18,7 I SOT” n 11,6: 15,4 50,7; 
‘ Ricerca scientifica & applicata TIT Gala Bel Lo UU iO! 
la rkigianazo "> _—— -_—.. . Levi iene e nemane i n Lube + EI 

! Cooperazione I 

i Commercio se 

“Fina — TTT 

| Promozione economica = — di i y 


: Programmi x comunitari 
tE= sulle benzine 


n Li. RT LEONI EST. ___ E° 
| 143,8! 14,2 ; 22,6 31,6 212,3 | 
MI ES | _ Sl | 
Ricestruzione 20 i. SES. Lui __. Rel 


{TOTALE PAGAMENTI 1999 0?! 21521 To 630, 8 "1.328,1 1 1.032,1 È _3-043,1 | i 
a ; Incidenza percentuale der pagamenti “7 ART PS] Bi 205: Cina, . 
; Ticidenza percentuale popolazione (1999) j 43,6: LiF 1 10,3 i 24,6 E 100,0 i 
:  Încidenza | percentuale supi superficie : 62,4 Ha 3,9 Z 7 TO RR _ 100,0. 


* con l'aggiunta di alcuni valori stimat!. 
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Gli enti regionali 


Fer quanto concerne il gruppo degli enti regionali ([ERSA, ESA, IRFoP, ARI) 
è possibile illustrare Ja ripartizione 1999 per provincia dei pagamenti da loro 


effettuati utilizzando la base informativa dei dati elaborati con riferimento agli atti 
dei detti enti. 


PAGAMENTI 1999 EFFETTUATI DA ENTI REGIONALI 
fin miliardi di liré è tin percentuale) 


1 trasferimenti agli Enti Locali 


Il flusso di finanziamenti attribuiti dalla regione agli Enti locali è 
ritonducibile; 

- all'insierne dei pagamenti relativi al settore Prs denominato "Autonomie locali" 
comprendente 1 trasferimenti at sistema delle autonome locali per l'esercizio 
delle funzioni che a toro competono nonchè, i finanziamenti per la promozione 
di piani di investimento sulla base di accordi di programma e le altre 
assegnazioni connesse ad adempimenti diversi (sistema informativo, oneri per 
elezioni, interventi specifici); 


alle forme di contribuzione autorizzate dalla normativa regionale nei vari settori 
Prs. 


fldd 


PAGAMENTI 1999 AGLI ENTI LOCALI 
{valor in miliardi) 
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FUNZIONE GAIETTIVO I COMUNI | Province [COMUNITA'| CONSORZI | TOTALE — 
e i BIN 
i Autonomie dacali 811,2 
| Montagna. UT 11,0 
! Relazioni asterne a attività promozionali — Dl: 
Pianificazione progetti e studi Di 
“Tutela dell'ambiente 46,1 | 
! Foresta UT 2A 
‘ Edilizia STE 
: Infrastrutture civili urbane e: 12,7 
; Sistema integrato dei trasporti a L 117° 
; Trasporto pubblico locale i D.i 
"Senta iteesa 
| Assistenza sociale | 24,0 
i Fondo sociale e politiche per la famiglia — j_- SIA IL. TE Di “81,5 
‘ Istruzione I GB! 1,6 O. 5 
Coltura Co LUI 
; Sport a tempo libero ____| 12,3 DL . ' 12,4 
Formazione professionale” su ca TT da 
cAgricomaÉ TTT e ST cei! 3,6 
Industria ! 0,4 i ° 0,4 
; Commercio A 7 gg TT Te CT dI 
Furio SS E ga | ns 
; Programini mi comunita “0 dL7 | az PUTTI: I 13,3] 
- Rivostruzione | TTT | ZI i d4,d 
Fo etate -— —==—*=*=— | ss5,0; 18147 393) 5,3 11210) 


La rappresentazione dei pagamenti effettuati nel 1999 a favore di Comuni, 
Province, Comunità montane e Consorzi di enti locali consente di evidenziare 
l'incidenza dei trasferimenti nei diversi settori del Prs e di quantificare la parte di 
spesa regionale a favore degli Enti iocali non compresa nella Funzione obiettiva 
relativa ai trasferimenti alle autonomie locali, 

I pagamenti effettuati ammontano complessivamente a 1.121 miliardi 
suddivisi tra il settore delle “autonomie locali" con 811,2 miliardi {72,4 % del 
totale) e gli altri settori con 309,8 miliardi (il restante 27,6 %). 


I trasferimenti a favore delle aree montane 


Attraverso alcune specifiche procedure di codifica degli atti di pagamento è 
stato possibile quantificare in maniera attendibile le dimensioni della spesa 
regionale 1995 a favore della montagna. 

L'aggregato territoriale individuato come “montagna” corrisponde ai Comuni 
montani delle province di Udine e Pordenone {con esclusione quindi di Collio e 
Carso), 

I dati statistico - finanziari sono articolati per Funzione obiettivo e vengono 
confrontati con il corrispondente aggregato di spesa regionale complessiva. 
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A causa dell'impossibllità di localizzare a livello di singolo Comune gii oneri 
per la gestione delle Aziende Sanitarie e di quelle di trasporto il riepilogo dai 
pagamenti e il confronto tra i dati di Montagna e Regione prescindono da tali 
assegnazioni. 

E' parimenti esclusa dal conteggio la spesa relativa agli oneri per la 
riduzione del prezzo della benzina, 

L'indicatore della percentuale dei mezzi finanziari regionali attribuiti alle 
aree montane (M/R%) va considerato per difetto in quanto non comprensivo di 
alcuni interventi di organismi intermedi. 

La quota dei pagamenti a favore delle aree montane è comprensiva dei 
tonferimenti al Fondo regionale per lo sviluppo della montagna {22,3 miliard| nel 
1999). Allo stato attuale questo dato finanziario identifica Il passaggio delle risorse 
dal bilancio regionale al Fondo stesso [caratterizzato da amministrazione 
autonoma e gestione fuori bilancio). 


PAGAMENTI 1999 - MONTAGNA E REGIONE 
{valori in millardi) 


po — FUNZIONE OBIETTIVO —@@‘ MONTAGNA | REGIONE MIRI 
i Autonomie locali I si BI7.L 16,0 
| rontagne e —— 3ao 388 
| Relazioni esterne # attività promozionali — 18,3 1, 
| Pianificazione, progetti e studi 13,5 12,4 
! Tutela dell'amblante E FIA 25,6 
Protezione civile = © 51,5 0,0 
! Foreste a II 39,6 
Edilizia n 233,9 7,1 
i Infrastrutture civile urbane FT 19,2 
| Sisterna i integrato dei trasporti 48,6 66 
| Assistenza sociale I Ch 
: Fondo sociale a politiche per la famiglia 162,9 14.1 
i Solidarietà e volontariato 4,00 ir: 
istruzione UT na 56,50 1,3 
Cultura TT E (FA 7 9,0 
Sport a tempo tbera O 18,4 16,0 
Formazione professionale = — 39,9 13,0 
| Politiche attive dellavore = 14.9 0,0 
Agricoltura IMBT i STORE 2) 
Hora linee ei PATO - sà 
‘ Ricerca scientifica @ applicata — sa 13,00 16 
argani TT 25, do 
Pa ppeianone di 55 


| Commercio © 


se 2. deep si 0. 
Turismo INI 47,7 20,0 


Promozione economica 


16,3 DO 
Fragrammi comunitari 252,8 13,9 
| Ricostruzione © 63,3 éè 1 


TOTALE PAGAME 


I : 
finanzia . eee. 


TIR 
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Le schede per programma e intervento 


Per l'illustrazione più dettagliata dei pagamenti effettuati dalla Regione nei 
Settori del Prs si presentano le tavole riepilogative articolate Funzione obiettivo, 
programma e intervento. 

I diversi flussi di pagamenti attivati nel corso del 1999 vengono suddivisi 
per area provinciale {risorse ripartibiti) mentre le sezioni non riconducibili è questa 
ripartizione e già indicate in precedenza (spesa sovraprovinciale e attribuzione a 
organismi intermedi) vengono accomunate con la sigla N.R. {non ripartibile). 


AUTONOMIE LOCALI - PAGAMENTI 1399 PER PROVINCIA 
{valori in milioni) 


PROGRAMMA/INFERVENTO ii T se - ° se PROVINCIA E ne _] 
i ND ie ]_T8 | PN] NR. |Toraie, 
‘ Assegnazioni alli alle autonomia focali se CT 368/434 [U//#8.124! 143,457 I 154.985)! - o ! 687.000: 
. Quote RAP. da attribuire agli Enti Locall 39.253 5450; 13481) 19.457 | CF 80,680 
Altre spesa di investimento : 20.348 3.453! 1 6151! 10,507 ! 41058. 
O. m—______ i ne nni E . to . . a» em ERRORI 
| TRASFERIM, AL SISTEMA AUTONONIE LOCALI _, 368.6357 92.067 | 165.008 | 184.948)" [0.739 


; Sisterna ‘informativo Enti locali” 
- Investimenti servizio informatico ; regionale — 


Oneri per elezioni Enel inca I ii SE 
- Altre spese correnti Enti locali . 310: 22! 239 ll ____534 i io B23! 
Altri investimenti Ent] locali STO FU 506 È ° i 1.500. I 2.000. 
n = i PP “Tr cene nano n " 7 mie " PETTO] i 
| AESEGNAZIONI E FINANZIAMENTI A BELLU Gioi 221 1.788 | se “as CEE 26.899 


i TOTALE COMPLESSIVO i ESTRO 92.069 I 166.7 275 185. 5.203 | |. 24. 076; 837. CULLA 


I... —..—..—.-—_ ——..-—_T__—____& 
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MONTAGNA - PAGAMENTI 1599 PER PROVINCIA 
{valor in milioni) 
s PROGRAMMA/INTERVENTO Lei na PROVINGIA OO 3 1 
cnignd —S65 ng LIA nate i UDO | @0___ TS i PN ]|_N.R TOTALE: 
! Fando agionale per lo sviluppo della montagna Tae lie ola li CT 22.358 23.358; 
dr Ero e sli e oi al i 1a 
FONDO REG. SVILUPPO DELLA MONTAGNA i i i di i 22.358: 21.358 | 
FONDO REG. SVILUPPO DEI spes; RA E Ai | 
Aree attrezzate e infrastrutture industria ia dia Ae AT 
; Struttura € infrastrutture turistiche Tae: _—T_io66T_ |__5:824] 
PROMOTUR = È RE TO 4055: 4055: 
‘Servizi a attività arte montane dB. I. 126 2 8751 a. ELIA 
Progatti e interventi specifici In montagna £ _539] Mio mu: 728) 
— dolosa ES E ci 
PROMOZIONE ECGNOMICA E TURISTICA 2.7521 6.930 30.475) 
{TTT TOTALE COMPLESSIVO = OUT Tao, zie i I 2iri 2.752) 29.280) 1 33.033Ì 


RELAZIONI ESTERNE E ATTIVITA' PROMOZIONALI - PAGAMENTI 1999 PER PROVINCIA 


{valori in milioni) 


C PROGRAMMA / INTERVENTO RVENTO uri 


Lu... pn A 


ia i tb i 60 | (TS PN NR. TOTALE 
‘ Promozione relazioni internazionali "a: ee i TU 1209] io FIERO 2422 
j Promozione integrazione E RETE E i 5 14; ASA To ia4!0° it Î COSZI. 1.098 
iI | INTEGRAZIONE EUROPEA E RAPPORTI sNTERN | ch “at ‘159 IS 3.853 131|0 12330 3.520. 
i PIRA SORTA IE SETE RA I SIIT) è nai nes dite: PES IS ET 
; ARG servizi emigrazione i 3. 200 ini +20] 
i Funzionamento ERMI O" vob di [ani De: ! 
I i See STI [n È 
ATTIVITA’ A FAVORE DEGLI EMIGRATI * = == cu 3.650] 3. 1750/2660] 
"Uma stampa ea uh 88/0 casi TT 4081 i “43020 5.906; 
| Spese dirette, adesivni a istituzioni e celebrazioni ) rs ' 20! 395 : 116 231 Cpgte 133. 
; pubbliche (let i ia e ao it i ala 
Solidarietà regroni Umbna e e Marche: i i ; aa a. Lo ___® ino. 
sie o a Li. —_ 4 ASA 
‘ATTIVITÀ PROMOZIONALI E ISTITUZIONALI a PSE 32° 803 275 | i. 133° ‘11.138 
pla. oli iiie roi a serie ui io e unica grin oineene= e 
COS Ses TOTALE COMPLESSIVO ra 900 [| __330) 2656] 406] 14.017} 18.309] 


&148 - ILAUZOOO 
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PIANIFICAZIONE, PROGETTI E STUDI - PAGAMENTI 15999 PER PROVINCIA 
{valori In milioni) 


! Studi è consulenze amm. Regi 
! Ricerche e convegni il materia ambientale 
| 'Frogettazioni motilità 


E I I] 
145Ì 935° 5208! 


| STUDI, RICERCHE E PROGETTI i 1.504) 7.510; 


“Piani urbani a catograia SU TTT TLT — 2505 sal 5.210 
A AT III 7 + Ml SAM 2 I) 
prertegrane geologica. — Re 
| Fatasiogrotte: Ls a 3 Sio 


| CARTOGRAFIA E STRUMENTI URBANISTICI 3-131° 3.860; 


65 
!: RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI Rie 65 
LENERGETIZTE — ___b_m_PmP_P_11» = 

dig ir ela a ul 


Suppl. ord. N BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONGMA FRIULI VENEZIA GIULIA 


TUTELA DELL'AMBIENTE - PAGAMENTI 1995 PER PROVINCIA 
fvalori in milioni) 


i PROGRAMMA/INTERVENTO — 1 ” PROVINCIA 


“Agenzia Regionale Protezione Ambiarmte (ARPA) — 
‘ Raimpiago Fecotazza” Ì ° 
' Rilevamento risorsa [driche 231 2087 


Ricerca a monitoraggio ambientale 07 i CSI 149] 146; 499 


15.726: 1915] 


Casiiei  i9i5 


Impianti smaltimento Mfiuti _ Do 35 


Recupero area Fegradare 


PETRI 
H 


i Qpare idrauliche | del 3.265 È 100 1.178: 
" —__.-- A + - _.-——--- + - ----._--—+- 


J Prevenzione rischi idrageoagici 


— L __ 995 DOTE 


|"DIFESA DEL SUOLO — TT ant” 3.268; "ji 


|PlFERA DEV SUOLO ll. coem le 


i i : 
an “ La EI VET LT Ch eat c. 
Riserya naturali Ln. . L 1673 ' 433 7. 1A4A?1 di 


| Altre spese tutela ecologica | Fi ei e ET 137” 


sl sn Lo | _.. {o io 

| Lavori in amministrazione diretta j "I gg”. ! 

! Gestione immobili “O ZAS4IO ABS: o 4:00 208 
_. g. —EOO_EBSO A I: 


re TTTTzTo.TEAZAI _—... . i La ni —-- È 22... - a iii 
1 Formazione personale forestale : 47: 16! 36 27. 28. 


‘GESTIONE ECOLOGICA DEL PATRIMONIO = UU 2.230) 204: 361 300 ii99 33 


FORESTALE E NATURALE 


o " FOTALE COMPLESSIVO UU | 40.336) 7.461 12410! 10.841: 2.397! 


Tutela mare Adriatico — o . : “TTT 1.100! nie —- i ABILE 


3190 1.660! i.658° 74! 17 


PETTO t- e e ei 


IEN se 3.532] © sa0; 2071 ‘3.174 | EI 


DIFESI - lab 


1.000 : 
5.560. 


3.722 
3.607 
613 


183) 
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PROTEZIONE CIVILE - PAGAMENTI 1999 PER PROVINCIA 
(valori in milloni) 


i n ni MO TSI PN NR TOTALE, 


‘i Fondo protezione civile CI : 1 DA SET "da ad 
Fobezione: civile - inte e TTT uni 4- 20 Liu — ein 
| Fondo protezione civile - interventi specifia UT TRIS 586 


i ENI —______---  — ——T—__—_—— --—- —- TTT SETTA nr i I . fi] miami 


| SERVIZI Iz1 DI PRONTO INTERVENTO i : Lio e cea 0-9: 51.935 


FORESTE - PAGAMENTI 1999 PER PROVINCIA 
fvalon In milani) 


PROGRAMMA, INTERVENTO 


I 

Ù 

fee» Li eee 
' 

Ù 


I UD | Go o TS © ANO NR TOTALE 
Miglioramento forestazione i 10281 263; 14! 3500 Seri 2.382. 
Difesa dagli incendi sa di È “#6 AG: (9300 1.259! 1.820! 
Piste forestali __ seciiiinne  cneeele PIL . | LES 
i Coordinamento attività forestali © i UT Ii Fi 
t 


1.538! "3490 344 sd 19240 4497 


FORESTALE __ o ei 

; sistermi Idraulico forestali li 19260 si) Lol; ie. 2583 
a Manutenzioni idraulico-farustali i SAB7 : 347 26 1.066: 493: 7.417 
| Lavor] In amministrazione diretta — TO SAS 205° 33° 5.353: 


- Attività di levazione, prevenzione, “pronto intersentoi O SBIO se ” al ar Bio 
nn A*Ò n ni =. Lo -. i Leon . 


| OPERE S SISTEMAZIONE IDRAULICO-FORESTALE | 12. AO io 38 2602.3570 6940 ia 
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EDILIZIA - PAGAMENTI 1999 PER PROVINCIA 
{valori in milioni) 


“ PROGRAMMA/INTERVENTO =— I RROMINCA 


: Edilizia aguvalata ——— 
pia convenzionata li 4 i o I 
i Edilizia residenziale ATER ! 4.335; 3.824 P.AOR | 467 ! 18.533 i 
rt i —rrror[[ cumino lie 


| Editzia leggi pregressa “O! 52.602) 24.549 | 30.622 27.343: © 135.517. 
['Inkerventi diversi edilizia — en og ea BO nn e: 


* EDILIZIA ABITATIVA — CE 67,389: J0.559 33.954! 40.000. 215.356. 


pa ge e ila RA o I RESA, PO e 
Cere storie! primari. |__PESO 1.686] 450 | SIA I 10,600 | 


(E | Recupero € riqualificazione (ae 745 Si 


iui o STIMA COMPLESSIVO co | 30.633] 37.067] 45.085] 40.134? 40.000} 232.943) 


INFRASTRUTTURE CIVILI URBANE - PAGAMENTI 199% PER PROVINCIA 
Gvalori in miltomi} 


— PROGRAMMA/INTERVENTO cn CO PROVINGIA 


ea © bo Goa Ts | RN ] NR. | TOTALE 


; Uffici pubblici « strutture collettive 0/00 © 3.350] 1105] isa: 3399] 8.607 
Edilizia opere di culto » (UA S8Ì 865] 2480" 2.906 


, Opere pubbliche e metanizzazione zia Lassi 0 as) 400) ass 
Sg ces i 


lee e MIRTO RAT AEREA a Pe 
; INFRASTRUTTURE CIVILI E URBANE j 10.061 4.165: 3.712] 8.268; 26.207: 


TOTALE COMPLESSIVO Tao.061| 4165] 3.712] 8268) | 26.207] 


LE p: IL LI#8/2000 - 6151 
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SISTEMA INTEGRATO DEI TRASPORTI - PAGAMENTI 1999 PER PROVINCIA 
[valori in milioni) 


_ PROGRAI MMASINTERVENTO n Pa I PROVINCIA. I ST 
“UD Î Go Tsoo_@_o@ PN oO NR TOTALE | 


‘ Viabilità regionale e locale CO UTTTA:22? ARTO 1415 1 


TI Le e — —--— ei 


Viabilità piano ANAS il | 8] 8 
IViabià osi TT TT ee 363} 
| Somiuzione pas passaggi a livello i d L i. _ 


HT dito 


SI | dd ili 
INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITÀ' 3327 | 3.217 | 2.387! 11.906 °° 20.736: 


—_ —— Lie —— 


—— +-+. e 


‘Porto di trieste UT 
porto di Monfalcone. 0 
orto È Nogaro 


| Opere mari marttiime re; regionali PRENNO 


* Interporto di gi Cervigriano. e 
‘ Cantri intermodali ni 


Pi _. 


‘INFRASTRUTTURE AL SERVIZIO Dei O i 2006: 
. TRASPORTI E DEI TRAFFICI A i 


e ea 


Trasporti stocornipatibili % sicurama — e tua Lei “17 REFER RARA H Lie “#5 | .. de -_ 975 
Servizl di trasporto E 168 | asi sal 


UTO 1.043 
LL uni i ii n —-{-- a: 
| Attività è spese viabilità : Li:31 114 : 3A7 | 2931: 40, 1.376: 


ran — — n e 


_ Tr L__ [Qu A1—+—-..m+ÉY“ 
: ACQUISTO scuolabus 920 | 248 49° 470! 1.666 


INTERVENTI È SERVIZI DI VIABILITÀ E UU 1.7it! — 794) 1.664, 363: 40! 4.08ò 
TRASPORTI __. i e E ai 


3uppl. ord. NOS viorrad BOLLETTINO UPFICLAT.E DELLA EBGIONE AUTONOMA FRIUL VENEZIA GIULIA ; LISI - 
TRASPORTO PUBBLICO LOCALE - PAGAMENTI 1959 PER PROVINCIA 
(valari In milioni) 
Ea  PROGRAMMA/INTERVENTO — e PROVINCIA 
alii LL | __t6 GO | T8! PM: 


| Trasparto pubblico locale aziende 
Acquisto autobus 
Da 


! | TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 


LOCALE 


‘on ERI PREGRESSI T.P.L a 


+ 62.137] 21.909] | 148.677 
Doe SSIS 
i : 157,084; 


5a) TOTALE COMPLESSIVO 
SANITA' - PAGAMENTI 1399 PER PROVINCIA 
twalori in milioni) 
E a O ae “RR uni hi 
A Td Te TUTE. PA N.R. i TOTALE 
servizio sanitario regionale UT 97, 256.573] 564.370] 493.939! 54.270. 2.341.552: 
| Attività e servizi Integrativi RIA ___182: ee0n 8. sali i - 12.660 660 DA SI 46.661 


loca _netr ti — sido si 
ja GESTIONE DEI SERVIZI SANITARI 


Trvestiini per Il servizio sanitario regionale — © 
‘ Programmi straordinari edilizia sanitaria 


362.778 573.3) 322: 506.600 


—_- 


1857; ness” Sal: 
“28.861 63.001. 


“iliri Investimenti seruicune sanitarie — LE , “mast "Lai. 

, Interventi ee =2it k a: 

[STRUTTURE SARITARIE E OSPEDALIERE al r6ivi” " Sroso 90| i27437. 
- Ge pregressi Servino sanitario regionale pie LAI ST asse TTI 
| ONERI PREGRESSI PER LA SPESA SANITARIA | 11.838! — #43 54587 is: © dd’ i0.992 


RI 


GIS4 - 


I L'AtZO0 


BOLLETTINO UPFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 


ASSISTENZA SOCIALE - PAGAMENTI 1999 PER PROVINCIA 


{valori in milioni) 


s PROGRAMMA/INTERVENTO > PROVINCIA | 
Cico avan o re Ri Te e NR: TOTALE: 
; Servizi handicap _ cocci mici 665.861 8,612; 10.592; sedi, 
! Tutela infanzia @ adolescenza 2 2.119: Ia POF i. 1.020. 150: dAZZ 
(RIA E UN lo ia AMS. 38 9! 3255) 
Telesoccarso aa noli Ica cena Lr Oneno - ASGOE 
Disadattamento e devianza... ezine 231 _. 266 fi ili e 798, 
I I 
ATTIVITA E SERVIZI SOCIDASSISTENZIALI __; 15.336 |__ sale; SIE La (11.706; (1.337) 46.124: 
I ti 

i Sviluppa strutture socloassistenziali UT 1412.8651 4. 2951 52 i eliggt © 36.684” 
IA Altri interventi strutture assistenziali i 3.808 

| 

STRUTTURE SOCIOASSISTENZIALI — 30.662 
Lon DTALE COMPLESSIVO I 29.136] 11411] 16.416] 10.366/ 1.337) 76.786; 

FONDO SOCIALE E POLITICHE PER LA FAMIGLIA - PAGAMENTI 1999 PER PROYINCIA 
{valarl in milani] 
I PRROGRAMMA/INTERVENTO 0 i... PROVINCIA... 
| UD GO TS © PN : NR. TOTALE 
{ Fondo sociale regionale © © > 34.538 10,746 18.734] 1400 89,573 
cl A RR o stenza + Di i 

: FONDÒ SOCIALE REGIONALE SOCIALE REGIONALE ECELII 18.734 | 1400 89.573 
i i = node Ss ci 
l Attività mi materno infantili “E TAG EHA 350. 5.340 9.340. 
Opere e arredi asili nido n ” un GI4| L82500 BRA 2.569 
Colonia e istituti per minori ed ci CALSS6j i 1,366 
| PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DELLA “© 3.536" 1.914 i as00] 1.005% 5.34ò 0 i3,2950 


FAMIGLIA 


{_____TSTALE COMPLESSIVO —_——_—_—— [36.073] 11.659] 26916] 19339] S480| 162868. 


Suppl. card. 
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SOLIDARIETA' E VOLONTARIATO - PAGAMENTI 1999 PER PROVINCIA 
{valori in miltoni) 


PROGRAMMA/INTERVENTO — OTT PROVINCIA O] 
pet tes TG 6] RN TNA Fora | 


‘Immigrazione . SEE ILL 


DU i 3.500: 3.500 
Lili ima Le II alia TUTI. 
Volontariato 3I Î Gil 165! 83: 479 


| VOLONTARIATO iii ceri 


— — Le... — al. 


-—__ . bl 


i TovALE COMPLESSIVO i _s3] si] 165] 56] 3.503] 3.979] 


-4 


ISTRUZIONE - FAGAMENTI 19599 PER PROVINCIA 
{valon in milioni) 


Do PROGRAMMA/ INTERVENTO | TTT RROVINGIA 


SI [/ (up Teo] Ts 7 PN] NA TOTALE: 


CTTU RIT “Tar ‘PP? Ere 6.078: 
‘ Attività scuola materna. UT Sasso a06 306’ ‘lia i : 4,370 


‘Attività. è Servizi scuola 


“Edilizia scolastica —— AGI 1.006! ii24: zi O LR 


. STRUTTURE E SERVIZI SCOLASTICI — astIcI UT A 46ì 0 1626: 3. 
(Egizio niversitaria_ OTTO az: 500 646! 


FERDISO Lia Ai 7° ii 63; 
 Bragrammi È iniziative | università DU _ 2.400 400" 


CTR 300 


PNT - 1 mi 


UNIVERSITÀ — na TTT "10. SI 2.807 FI 19. #99: 


Le n4-—- mm 


Lio IFRAA ci e 
[ Attività enti e istituti dI studin _. ia i Sol _ 
| Collegio mando unite attività è servizi i . S21 


nen mondo umto infrastrutture = — 


" TOTALE COMPLESSIVO — © TU 19.373! 4.834) 24.641) 6.330! 1.297! 56.475: 


en eenienezene anni innanzi mazzi AL __ i i 


©1856 - 1I/E/2000 BOLLETTINI UFFICIALE DELIA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA Suppl. ord. N. © 


CULTURA - PAGAMENTI 1999 PER PROVINCIA 
{xalori in milioni) 


PROGRAMMA/INTERVENTO 0 TUTT CC PROVINCIA 
ine i NING | soi so] TSRM | NR. | TOTALE. 
‘ Conservazione € restauro beni culturali SA 284; To 60410 1AS4 TO 100) B.115 
| Fentro catalogazione e restauro __ par | o 
| GENI ARTISTI STICI, STORICI E CULTURALI ar ; Ses. al - 604; 
i il E ci : 
i Gastone musti 3 


[ Gestione biblioteche” IINERNTTA sie mme pai 


! Sviluppo biblioteche, musal, archivi O pe 430] dii 35 


. HUSET, BIBLIOTECHE E ARCHIVI £ STORICI 


Cc 12,578 
_ 6.656 


31#?, 


Pafevi A teatrali € è “aperistiche — 


I; | Attività (] manifestazioni Culturali 
i ; Edilizia teatrale. 


Tv ITA > 


i Attività minoranza slovena 


Tutela altre Culture a 


TANA o Ì 
SPORT E TEMPO LIBERO - PAGAMENTI 1995 PER PROVINCIA 
(valori in milioni) 

____PROGRAMMA/INTERVENTO — — CE E se 

: Sei vo T_T iva Totale” 
‘ Impianti sportivi € ricreativi TTT TTT ara 9877 3.593) 3.316: 7 14.027. 
‘ Attività sportive € ricreative I EL I 773], 1.075) 599: 300. 3.600‘ 
CAI e soncorso alpino. Ci 380. 18 | 59 43° Effe] 
 CONGAFI sport È | 2300 : 300 
ni. 20/22 Hi ced iene . 

Lie i sn i - ue 

' ATTIVITA SPORTIVE E RICREATIVE i 6.504 | 2,737. 47271! Tosì sod! 16.423! 
PO TOTALE COMPLESSIVO — "| 6.506) 2.337! 4.327) 3.958) 500; 18.427! 
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FORMAZIONE PROFESSIONALE - PAGAMENTI 1999 PER PROVINCIA 
{valon in milioni) 


Li PROGRAMMA/INTERVENTO — | _ PROVINCIA 
Lie SL] 46 ] «o TT |] FNOC"€ NR. © TOTALE” 


___8.2241 0 6.668! 37.973. 


pr _ 
Altra attività di formazione profassianale 
‘Potenziamento : sedi. di formazione | professionale | 


| ATTIVITA' E STRUTTURE FORMATIVE 


Do TOTALE COMPLESSIVO 11.440 | 430; 11.121] d.83a) 6.668 T_ 39.948] 
_—_ i i Hi 


POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO - PAGAMENTI 1599 PER PROVINCIA 
{valori in milloni) 


__i uD ]_ «0 | 78 _] PN; NR. TOTALE, 


; Progetti e Inlzative lavoro 17.000. 17.000’ 


"Spese di onzonamento TIT TTT TT oro) 
"AGENZIA È REGIONALE PER L'IMPIEGO DB TT 7 TT E I RI 20 600 120,000" 
Sn i eee EST" A668 
Sistema informatico eccupazione pu È i 

o rrIi]uutaAaÌiabijj lille Lo to i. i 
‘ALTRI INTERVENTI INCENTIVAZIONE IMPRESE | T A-869 4.869 
FE SOSTEGNO OCCUPAZIONE ______;i___-A it Li - 
LIU] IEEE « Ere s SoS O e:B€3 ei”e]e:;>AMeo;0]0]0 


CIBI 


LIFESZOOO BULLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA — Suppl. ora N” 
AGRICOLTURA - PAGAMENTI 19953 PER PROVINCIA 
(valori In mitioni) 
TT PROGRANMA/INTERVENTO — Du) 
I DU BLRL TOTALE” 
| Migiioramento fi fondiario & 1] ‘aziendale a CRI, _ 21.539 ° 
| Interventi diversi in agricoltura =“ 43° 
| Coltura prégiate ‘a _ i _ BP? 
Lin cd die. Leoni cuce 
STRUTTURE AGRICOLE AZIENDALI DI i sat 13851! 237: 4,769! 53: 22.480 
PRODUZIONE PRIMARIA — Lili in + OO Lao 
Lr n A po | Diocesi 
Opars bonifica in agricoltura 9.909 ; 2.304 . | 3.437 | i HB 650” 
| Opere. e infrastrutture i in agricoltura. e 2.031: 18: a LL 452 Lo : 2, Coll 
i Consorzi di banifica agricoltura” ma E — 488) 1.295 too 2661" 
iica SgritoRura Ji 2°] 2A LIO 
L__ i — = TTI 
OPERE PUBBLICHE E INT. INFRASTRUTTURALI — 13.148 28 810 ET zi.i Ai 
FERSA attività ordinaria — x i se e 19.775 19.775 
! ERSA sviluppo eta Gea Ne RAEE 2481' 2.481 
‘Servizi anti e as: associazioni dn agricoltura _ i 1.107 bali Hi “1ll _1 724 ' 5.840 : 10.404 
* Sviluppo ziot@onica È 4 Bo si “20° 1.520 1.591 
SVUUppe seoleenii L__ iL SII miO 1004, 
i Sviluppo e divulgazione in agricoltura i. S6#| S0i 0 Bi 3; #60 1.104 
! Altro promozione in agricoltura î 471 | 164” 67. 332! Fid 1.297 
| ENTI & SER SERVIZI IN AGRICOLTURA — 7 PAT "a NINNI sal” 200] 2.088; “sides | scesi 
j Prevenzione e ripristino danni in agricoltura Hr] D3717 tant aa UT 13.859 
: AVVERSITÀ ATMOSF, E CALAMITÀ NATURALI "| 7.045 5 LITIO 330 Saia! 13.854 
PTT mi MT LITE rr e peste 
Ì rei PITT J ea . LL MEFENINOA 2-0 i = - - 
| Prestiti di esercizio agricoltura — O "4599! 156 3810 3,975! 5.767 
i Ricapitalizzazione cooperative agricole” î : i 63. 7 3 
| EREDITO AGRARIO i DO 4,687 LESS 38° 4035! 4.831 
Gestione e vigilanza UT TT TTT "250° 114° ‘98! gii 6524. 
Promozione tutela fauna © TTT at UT sn a 1 331 0350 
! Interventi su strutture i 1410 7 i 141 
| GESTIONE FAUNISTICA E VENATORIA — ‘© ‘&02 114: CERI 167 33° #00 


Suppl. ocd. N. $ BOLLETTINO UFFICIALE | DELLA REGIONE AUTONOMA FRILILI- VENEZIA GIULIA ELESZOOO DIBLI 


INDUSTRIA - PAGAMENTI 1999 PER PROVINCLA 
(malori in milioni} 


I PROGRAMMA/INTERVENTO | — 0 PROVINCIA © 
Bb | 60: TS RN ] NR TOFALE. 


Commercializzazione estera i 229 
Innovazione gestione imgrese Industria 
Altre attività promozione industria se i 150 


INDUSTRIMI {ll in 


; 
| SABALFASING industria © ” i A 0 di “7.000 7.000! 


[ CONGAFTIA industria io ae Fia Pas. na6li TT #00) 
i Depurazione cieli produttivi “Bisi SI] 4100 Ga5 o UTOUI.17? 
Pesca € acquacoltura 314 | ICH 171] E: OTT 8 


Altri. contributi Imprese. industriali ”  B.B47i 957) 4. 933 | CsA. 


nei -—. — TT 


n . i I i i 
PERSEO AL ALLE IMPRESE INDUSTRIALI ’ ‘ii.935 i 1.987" a 74 i i 2.329 ».000 È 35.125. 


_ . e n mi Ne -. ee 
Funzionamento consorzi Industriali T sa : 86 i ta 260 : 1.000 
ma i I Mepiptati PIPPE FOO O ari 
i Centralina aziendali : 


; AREE ATTREZZATE INSEOLAMENTI PRODUTTIVI: 15681 n Gal 3.799. 4.430|0 (1 12.532 


TOTALE COMPLESSIVO 


RICERCA SCIENTIFICA E APPLICATA - PAGAMENTI 1999 PER PROVINCIA 
(valod in milloni) 


| BROGRAMMA/INTERVENTO — | UU FROVINCIA 
_ Lr tenia ne te i ine Lione RIA italiani lle O 
i i UD | @0 T$ Ph: N.R, > TOTALE 
PARVE È proget progetti di ci n RES N E SR CI 
l Funzionamento en enti di ricerca ; î i 1.500 1.500 
i —__.__-_-- iii - MEET | Le Lena semi n. L... i 1 su 4 
: Sinerotrane Trieste j : 2.945: . 2,945 
SVILUPPO DELLA RICERCA SCIENTIFICA i 2120, 1 7.635 i 9A 
valiaginn RIE rivi dl 2. _ 
! i 
"Incentivi ricerca industria UUTTTTTTO NERE 23] CO S860 103100 1003.2331 
MP pOO PENATI SEPARARE TIPI VISTI PARA PRATO SPRO AREA RA RERI SEGRAREP RARA: 
| SVILUPPÒ DELLA RICERCA APPLICATA ‘1.187. 29: SA6: 1.031 3,233 


i TOTALE COMPLESSIVO io B30F: 800 Sit LOZi: 1 12.078] 


Gib0 - 115/2000 BOI. LETTINO L'FPICLALE DELLA REDIONE . AUTONOMA FRIULT- VENEZIA GHIULLA Suppl. ad. N. 9 


ARTIGIANATO - PAGAMENTI 1599 PER PROVINCIA 
fwalori in milieni) 


‘1 BIROGRAMMA/INTERVENTO 51 I PROVINCIA. i 
Arwità ESA LI Te = | -_s.f00; 5.000 


! Rommiszzioni provinciali i artigianato x i . 2741 85 | 100? ass do 607” 


nr mon en n ne I Le Lib 


tab _——--—--.-.A4.* .- cho seco = 1 


I 
n Leif e 
ser SERVIZI E PROMOZIONE DELLO SVILUPPO : 274: "Hi 100. 146 3.000 5.607 


IRTIGIAMATO 0... RE SE DET Lia Poe eni 
Mediocredito gladio i UO di ai — TTT F961: 


[ Congafi arkigianato UTO tits soit" Tse 


CITI Miane.) piani iu) pepati eun. 3 


AGEVOLAZIONI A ALLE IMPRESE 4 ARTIGIANE UT 4 837] 1.007 n 3.756] 2.202] "7.700: 19.502! 


i =“ TOTALE COMPLESSIVO — —— | s.ilil! 1.092| 3.556] 2.350] 12.700] 28.109] 


COOPERAZIONE - PAGAMENTI 1999 PER PROVINCIA 
{vatori in milioni) 


— PROGRAMMA/I? INTERVENTO 


Lo mini mi e el. 


Up, 60. | 78.0 PN I NR | TOTALE 


j Associazionismo cooperativo 0/0 LB] I O 1. 
I Oneri revisione cooperative — . 14 | 2, 5: 5: 474: 1.000 ’ 
ANAETO e I TE O © C--) 
_Sooperative soriali 1. L98289] #6, BOI Lo 2490. 
‘Altri con contributi ti cooperative I Ci . : 5a i so 


COMMERCIO - PAGAMENTI 1995 PER PROVINCIA 
{valori in milloni) 


PROGRAMMA/INTERVENTO MMI TU RROMINCIA 


re _ — _  _—_————.. 4 


‘ Gestione enti e isututi di ommerdio OT TU asi o a20i 1.503; A 2.600. 
“7.304: 


ta 
CREECOCEIERETEZETI 
| . 
Ì 


‘ FIERE E CENTRI COMMERCIALI ST T'Teosi i 342 “21682: 559 I 


: cu . cali pie a NOE . 
: MEDIOCREDITÒ commercio : i : ! 18400! 18.400. 
CONGAFI commercio” 7 14s4ì  1.320° 1.767 1.830 00 EI 


Contributi agli operatori commerciali i 8818] 1374” RASO O TIRI “9.056 


‘ AGEVOLAZIONI ALLE IMPRESE Commerciali !" SADE! iosa” leali 1B.d00! 33456" 


n TOTALE COMPLESSIVO 


40, 60 | 


rale ALE LI A e me — — —_ °° 
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TURISMO - PAGAMENTI 199% PER PROVINCLA 
{valori In milani) 


7 PROGRAMMA/ INTERVENTO 


I I IS SO 
1 nl _ 3.502; 99 0 NA 


‘ Aziende pri promozione turistica — 
‘Promozione manifestazioni turistiche 


: Amienda meg. promozione turistica Glubileo 2000 ae GI SB: 6518 
po nn nn STA. Li 


L PROMOZIONE E DELLO SVILUPPO TURISTICO — 


__—_L. 
[ dS81, 


Sil 35560 1.i5il o 205! 2620 16.286" 


i : Sulluppo apere e Impianti turistici 
: Nautica da diporto 


! Sedi di enti turisti 


ernia 
3.265] 16.481 1 47.673! 


PROGRAMMI COMUNITARI - PAGAMENTI 1999 PER PROVINCLA 
{valori in milioni) 


.. PROGRAMMA/INTERVENTO di TA Ra Trova” 
si se i UD OT DU TS T | NR. : TOTALE 


3 l dual Lil r i . vo sar ‘Basi 
"Obiettivo SD) — i ne i (TO O.000 0 Sad0o. 
“Programma operativa pesca TT a PL SBI CC ESl 859 eo ° . 1.847 . 

:RESIDER I. - Di BE  BAZI. 
KONVER ” } H 2,759: . 13,959 


LEADER IO Casato Usai 3,934" 


| RICONVERSIONE E SVILUPPO ECONOMICO DI F.a8li 7.301. 156,635 170.645, 
. AREE SVANTAGGIATE 
4727 azar’ 
L60432: 3 SAI: 
i 1482] 115: 4B. 1.645 


OBIETTIVO + 33 a to STI PI 1260; 


"Ale azioni formative ! 


4l 15; 172 229 
e | H+ i EE . 
‘VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE ——| B.396| 4.119) 19.076. 17.722, 934 50.246. 


: Ì i . 
: Li e - si an tetti sat-___— TY: IPETT ' 1 
OBIETTIVO SA ll i #500|N8Si: 388; P458) Lia” 19,308. 


- i coli. Lo cu . . 
‘ SVILUPPO IMPRESE AGRICOLE E TONE RURALI |. A 506 il LEI i ns | 7.454 ° 1.134 . 19.308 _ 


L INTERREG italia Slovenia 0/0 I ___B06] IR] 190800 4036 7186, 
INTERREG Italia - Austria ! 3.861 : ' 1.801. 


(Iniziativa comunitaria spazio alpino LL i e 
INTERREG Ni È i asp 10660 


' COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA e e TT 


FASO LaG8 i UT 5,587 12.568 


TOTALE COMPLESSIVO © UOUUUTI BERTI 8.620] 28. 551: 3.081! 140.259. 252. LI 
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PROMOZIONE ECONOMICA - PAGAMENTI 1995 PER PROVINCIA 
tvalori In milioni) 


. ‘ PROGRAMMA /INTERVENTO_ a cuni a T RRoviNda > Luce. 


| Fondo di dl rotazione. terziario | ne 


L1 FINEST Fordenona 12,311 
‘06 GRERAZIONE INTERNAZIONALE - MAPPESCCO sii delli 


i — 0 Le. . 


. dd . PORCI PEA «—W——_—_—_ i 
ibi cio | ic BRB 33 sai] 


-____ TOTALE COMPLESSIVO CT — TO To a ELE 2117 36. 311! 


AGEVOLAZIONI SULLE BENZINE - PAGAMENTI 1999 PER PROVINCIA 
{valori in milioni) 


si | PROGRAMMA/ INTERVENTO OTT UT © PROVINCIA 
Li MB 60 i TS IBN O ONR. TOTALE. 


penzina — Taeg 1435 226067 68 21 


RICOSTRUZIONE - PAGAMENTI 1595 PER PROVINCIA 
{valori in milioni) 


PROGRAMMA/INTERVENTO TT PROVINCIA 
-. RAMMA/INTERVENTO | vb _ -_ 


| EC NRGZIA ELLE i TOTALE | 


sli — —_ aL. 


i Opere comuni terrematati UT i 47.848 È 35) : 10.080 Hi È 57,963" 
(Aftività servizi ricostruzione AS Asti 0 LOst Sas 
i i 


COMPLETAMENTO RICOSTRUZIONE TONE : 51.893: 35 10,337 1.013: 63.278 
(TERREMOTATE  __ . [MMRNEPIRENIORI: . | 


